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ALLIATA DI MONTEREALE. - AZ Mi- 
nistro dei tTaspoTti. - (( Per  conoscere - te- 
nuto presente che gli ex militi ferroviari as- 
sunti dopo 1’8 settembre 1943 quali manovali 
ferroviari sussidiari e passati poi alla milizia 
ferroviaria per compiti di giardinaggio, sono 
stati esonerati dal servizio nell’aprile del 1945 
- quali prowedimenti siano stati presi o si 

abbia in animo di prendere per la loro rias- 
sunzione, tanto più che la loro qualità d i  fer- 
rovieri risulta riconosciuta anche dal  Consi- 
glio di Stato )). (7987). 

RISPOSTA. - (( I1 rapporto giuridico d’im- 
piego degli ex militi ferroviari assunti suc- 
cessivamente a11’8 settembre 1943, in  zona e ’  
da organi sottoposti all’imperio della sedi- 
cente repubblica sociale italiana, B stato an- 
nullato ope legis in forza del decreto-legge 5 
Òttobre 1944, n. 249, non essendo stata dispo- 
sta, nei termini prescritti da  detto decreto, la 
convalida della nomina. Ogni facoltà dell’am- 
ministrazione al  riguardo B ormai decaduta, 
come B stato riconosciuto, con decisione in 
‘data 2 aprile 1951, dal Consiglio d i  Stato in 
sede giurisdizionale. Nella specie si tratte- 
rebbe, pertanto, di far luogo ad una assun- 
ziope ex novo; assunzione, per altro, non con- 
sentita dall’articolo 12 del decreto-legge 26 
febbraio 1948, che fa tmsativo divieto di as- 
sumere personale non di ruolo, con qualsiasi 
denominazione, presso le Amministrazioni 
dello Stato, anche con ordinamento auto- 
nomo. )). 

Il  Ministro: MALVESTITI. 

ALMIRANTE. - A l  Ministro della difesa. 
- (1 tPer conoscere quali siano gli intendi- 
menti e gli orientamenti del Governo nei con- 
fronti della necessaria efficienza dell’Aero- 
nautica militare, date le giustificate appren- 
sioni largamente diffuse nell’opinione pub- 
blica, e connesse ai seguenti motivi: 

10) prevalere, nella selezione del perso- 
nale, dei criteri politici su criteri morali e 
tecnici ; 

20) invecchiamento dei quadri; 
30) deficienze di preparazione tecnica e 

frequenza impressionante di luttuosi inci- 
denti; 

40) deficienza dell’aeronautica militare da 
trasporto; 

50) crisi dell’industria aeronautica; 
6”) discutibile amministrazione dei fondi 

destinati alla ricostruzione aeronautica I ) ,  (già 
interpellanza 692). 

RISPOSTA. - (( La situazione attuale della 
Aeronautica militare italiana risente, pur- 
troppo, almeno per alcuni aspetti, delle cou- 
seguenze gravissime, derivanti dagli aweni-  
menti bellici e saprattutto post-b“e1ici. A tale 
situazione si va ponendo rimedio con sicuro 
ritmo, sia pur nei limiti imposti dalle ben 
note difficoltà di bilancio. Per ciò che con- 
cerne in particolare (( i motivi di  appren- 
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sione 1) elencati .dall’onorevole interpellante, si 
fa  presente quanto segue: 

(( io) Nel proce,dere alla selezione del perso- 
nale non si fa uso di alcun criterio discrimi-- 
nante di natura politica, ma si ha riguardo 
solo al complesso delle qualità individuali di 
carattere tecnico-professionali, come stabilito 
dalle leggi vigenti. CiÒ vale sia per la nor- 
male o,pera di selezione in sede di avanza- 
mento, sia per quello che riguarda i criteri a 
suo tempo seguiti nelle operazion? di sfolla- 
mento dei quadri. 

(C 20) L’invecchiamento ,dei, quadri è stat,o 
purtroppo una inevitabile conseguenza del 
fatto che dal 1943 al 2949 non è stato possi- 
bile procedere al reclutamento di personale 
navigante, tecnico e specializzato, dovendosi 
fra l’altro, preventivamente provvedere alla 
ricost,ruzione del patrimonio didattico delle 
scuole, che era andàto totalmente distrutto 
per i noti eventi bellici, ricostruzione resa pnr- 
ticolarmente difficile ‘ dalla insufficienza asso- 
luta degli stanziamenti di bilancio. Solo nel 
1949 hanno po,tuto aveie inizio i nuovi corsi 
d i  reclutamento ed attualmente gli istituti su- 
periori, le scuole di-pilot,aggio e la scuola spe- 
cialisti hanno raggiunto un  grado di svi lup 
po tale .da assicurare il richiesto rinnovamento 
e aggiornamento dei quadri degli ufficifali e 
dei sottufficiali. 

(( 3”) La deficienza di preparazione tecnica 
lamentata .dall’onorevole interrogante è stata 
la inevitabile conseguenza della interruzione 
quasi assoluta di  ogni attività per circa un 
quinquennio, nel quale periodo le maggiori 
aviazioni straniere hanno potuto, invece, ag- 
giornarsi a l  graduale rilevante sviluppo- del 
mezzo aereo. Comunque, con la riorganizza- 
zione delle scuole e la sostituzione degli appa- 
recchi e ,degli impianti a terra ogni lacuna va 
rapidamente colmandosi. I luttuosi incidenti 
cui accenna l’onorevole interrogante non sono 
un fatto specifico dell’Aeronautica italiana, 
ma sono e saranno purtroppo inevitabili in 
qualunque aviazione. Aggiungasi che il con- 
seguit.0 perfezionamento tecnico delle mac- 
chine h a  portato all’aument,o della comples- 
sità del mezzo aereo che ha via via richiesto 
limiti di prestazioni molto più elevati che nel 
passato. CiÒ non pert.anto può darsi assicura- 
zione che il numero degli incidenti mortali Tlr  
volo 8, .proporzionalment,e alle ore di volo, in 
costante diminuzione dal 1946 ad oggi. 

(( 4”) e 5”) E esatto che l’aviazione militare 
da trasport.0 è quanbitativamente deficiente. Le 
clausole del trattat.0 di  pace e ragioni di bi- 
lancio non hanno consentito un adeguato svi- 
luppo dell’aeronautica i ntal campo. D’altra 

parte l’industria italiana è ancora in fase di 
aggiornamento. delle attrezzature per la co- 
struzione di velivoli da trasporto rispondenti 
alle moderne esigenze, ma un tale aggiorna- 
mento trova ost,acoli nelle accennate cause, le 
quali non permett,ono all’aviazione militare di 
intervenire decisamente in tale campo me- 
diante consistenti ordinazioni di velivoli. Sono 
tuttavia in atto provvedimenti per il potenzia- 
mento anche di ‘detta specialità. 

(( 6”) l’onorevole interrogante non ha indi- 
cato quali fatti o motivi lo hanno indotto a 
far cenno ,di una (( discutibile amministra- 
zione, dei fondi destinati alla ricostruzione 
aeronautica )). Può comunque fornirsi assicu- 
razione che l’impiego ‘dei fondi stanziati in 
bilancio per l’aeronautica militare avviene. 
con la .massima oculatezza e secondo un pro- 
gramma ben definito. In  sintesi, il program- 
ma di potenziamento e di  riorganizzazione 
dell’ Aeronautica prevede, tra l’altro, le se- 
guenti realizzazioni : 

potenziamento ,dei reparti esistenti e co- 
stituzione, di nuovi reparti; 

ricostruzione e riorganizzazione delle 
scuole per la preparazione del .persona;le navi- 
gante e specializzato; 

ricostruzione e potenziamento delle basi 
aeree; 

ricostruzione di magazzini e di depositi; 
approvvigionamento del materiale spe- 

ciale ed ordinario per il funzionamento dei 
reparti e, per le scorte d i  magazzino; 

riattivazione di impianti esistenti, ma 
abbisognevoli di grandi riparazioni per i dan- 
ni ,di guerra subiti >). 

Il Ministro: ~PACCIARDI. 

ALMIRANTE. - Al Ministro dei lavori 
pubblici. - (( Per sapere quale piano di soc- 
corsi urgenti ,è stato elaborato. per il comune 
di iSan Sostene (Cat,anzaro) duramente provato 
dal recente nubifragio e che si trova sotto la 
minaccia di una montagna che fra.na di con- 
tinuo e nella quale continuamente si aprono 
crepacci, e per sapere per quale motivo nes- 
suna autorità o funzionario del Genio civile 
si è preoccupat,o ;di effettuare un approfon- 
dito sopraluogo, né ha saputo dare affida- 
menti a quella popolazione che vive nel ter- 
rore. (6528). 

RISPOSTA. - (( Si premette che fin dalla 
prima segnalazione ‘della minaccia di frana 
all’abitato di San Sost.ene, questo Ministero ha 
disposto- l’invio di un funzionario per esami- 
nare la situazione creata dall’alluvione e per 
provvedere in merito. Difatti in relazione a 
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tale visita; sono stati disposti lavori di pronto 
soccorso ,per il ripristino dell’acquedotto (la- 
vori gi$ ultimati) e per il deviamento me- 
diante fossi di guaraia lungo la collina Tucco 
sovrastante l’abitato in parola, delle acque che 
hanno causato il distacco della frana suddetta. 
Per la definitiva riparazione dello stesso ac- 
quedotto è stata già prevista una spesa d i  lire 
5 milioni. Si è inoltrc provveduto ai lavori di 
demolizione e puntellamenti di  strutture peri- 
colanti delle case danneggiate. Al ripristino 
prowisorio del transito nelle strade, ha prov- 
veduto l’amministrazione provinciale. Da 
quanto precede a,ppare chiaro che non è esatta 
l’affermazione dell’onorevole interrogante se- 
condo la quale nessuna autorità o funzionario 
si sarebbe recato sul luogo per esaminare la 
situazione di San Sostene n. 

(( Per quanto riguarda in particolare !a 
minaccia incombente su alcune case in seguito 
al movimento franoso manifestatosi in conse- 
guenza dell’alluvione si fa presente che non 
si B ritenuto opportuno di disporre lo sgom- 
bero di case, in quanto si è accertato che le 
case stesse non correvano immediato pericolo, 
dato che lo slittamento della frana si B arre- 
stato su di uno strato di conglomerato consi- 
stente a distanza tale da dare il tempo di 
sgombrare le abitazioni prima che siano in- 
vestite nella eventualità che si ripetano piog- 
gie torrenziali tali da rendere insufficienti i 
provvedimenti protettivi giB adottati. Non 
ostante ciò, questo Ministero riconosce la ne- 
cessità di un sollecito intervento con opere a 
carattere definitivo quali ad esempio il dre- 
naggio della costa sovrastante l’abitato per ar- 
restare il movimento franoso di cui trattasi. 
A tal fine è stato predisposto apposito decreto 
interministeriale, che trovasi in corso di re- 
gistrazione alla Corte dei conti, col quale vie- 
ne stabilito fra l’altro il consolidamento ai 
sensi della legge 10 gennaio 1952, n. 9 ‘dell’abi- 
tato di San lSostene a cura e spese dello Stato. 
Ai lavori relativi si potrà quindi provvedere 
quanto prima D. 

12 Sottosegretario d i  Stato: CAMANGI. 

ALMIRANTE. - AZ Ministri dei  trasporti 
e del tesoro. - (( Per sapere se non ritengono 
opportuno disporre un provvedimento legisla- 
tivo che preveda l’adeguato aumento dell’in- 
dennità di frontiera ai dipendenti delle ferro- 
vie dello Stato i quali tutkora la percepiscono 
nella misura dell’anteguerra (lire 100 e 200) n. 

RISPOSTA. - (( L’Amministrazione delle fer- 
rovie dello Stato ha, da tempo, rawisato l’op- 

(7953). 

portunità di proporre una maggiorazione del- 
le misure del (( soprassoldo di localith )), pre- 
visto dall’articolo 26 delle (( disposizioni sulle 
competenze accessorie )) del personale ferro- 
viario. I3 stato pertanto predisposto u n  dise- 
gno di legge che prevede, tra l’altro, l’aumen- 
to, di dieci volte, degli attuali importi men- 
sili del predetto soprassoldo. I1 disegno di leg- 
ge in questione, che ha riportato recentemente 
l’adesione del Ministero del tesoro, sarà esa- 
minato dal Consiglio dci ministri in una delle 
prossime riunioni e sarà poi trasmesso agli 
organi legislativi per la sua definitiva appro- 
vazione D. 

12 Ministro dei trasporli: MALVESTITI. 

ANGELUCCI MARI.0. - AZ illinistro dei 
trasporti. - (( Per sapere se sia a conoscenza 
che sul tronco ferroviario Foligno-Terontola 
e viceversa, nei treni AT. 263, AT. 264, 
AT. 265, per l’insufficienza di autovetture si 
verificano eccessivi affollamenti, con grave di- 
sagio dei viaggiatori e ‘del personale d i  ser- 
vizio, con conseguenti gravi ritardi sugli ora- 
ri,  da non permettere ai viaggiatori di pren- 
dere regolarmente le coincidenze per Roma e. 
Firenze. ’Tali affollamenti derivano dall’af- 
fluenza di turisti italiani e stranieri che in 
questa stagione si recano in Assisi e Perugia, 
i quali, benche muniti di regolari biglietti, 
anche di seconda classe, sono costretti a viag- 
giare per decine .di chilometri pigiati in pie- 
di, accatastando alla rinfusa i ,propri bagagli, 
come se il viaggio si verificasse in stato d i  
emergenza. L’interrogante chiede di cono- 
scere quali provvedimenti intende prendere il 
Ministro per por fine a così grave deficienza 
del servizio su quella importante linea feryo- 
viaria dell’umbria, a tutela dei diritti e del- 
l’incolumità dei viaggiatori e per lo sviluppo 
del movimento turistico di Assisi e ‘Perugia 
(7990). 

RISPOSTA. - (( Dagli accertamenti eseguiti 
è risultato che ad eccezione del treno AT. 265 
che ha normalmente una certa disponibilità 
di  posti, i treni AT. 263 ed AT. 264 della linea 
Terontola-Foligno sono in realtà bene utiliz- 
zati e qualche eccedenza di viaggiatori si ve- 
rifica per I’AT. 263 nel tratto Terontola-Pe- 
rugia e per 1’AT. 264 nel tratto Foligno-Pe- 
rugia. Inoltre è pure risultato che nello scorso 
mese di aprile i treni AT. 263 e AT. 265 sono 
in genere giunti a Foligno solo con lievi ri- 
tardi, e mentre i l  primo un solo giorno, per 
effetto del maggior traffico viaggiatori nelle 
feste pasquali, ha perduto la coincidenza n 
Foligno col rapido R. 472 per Ancona, il se- 
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condo non ha mai perduto la coincidenza col 
rapido R. 471 per Roma; Per  il treno AT. 264 
la coincidenza a Terontola col treno 22 nel 
mese di aprile & mancata soltanto in qualche 
giorno durante il periodo delle feste pasquali. 
Da quanto sopra ne consegue che i casi di ri- 
tardo, dovuti al maggior traffico viaggiatori, 
si sono verificati in periodi di affluenza ecce- 
zionale e quindi sono da considerarsi solo oc- 
casionali. Non 2: comunque possibile aumen- 
tare la composizione dei treni suddetti, in 
quanto il provvedimento richiederebbe un  
maggior impiego d i  mezzi leggeri di cui per 
ora non si ha disponibilità, né sarebbe oppor- 
tuna la trasformazione dei treni stessi con 
mezzi ordinari a vapore, perché tale solu- 
zione, dato il conseguente allungamento dei 
tempi d i  percorrenzn, verrebbe a causare la 
perdita delle importanti coincidenze cui i tre- 
ni in questione sono legati nelle stazioni di 
Foligrio e di Terontola. Si fa inoltre notare 
che i turisti, in particolare per Assisi e Pe- 
rugia, possono utilizzare i t,reni direttissimi 
767 e 766 fra Firenze e Roma, via Perugia, 
appositamente istituiti, nonché i treni diretti 
769 e 764 con servizi di carrozze dirette per e 
da Roma, attualmente in circolazione sulla 
linea, i quali costituiscono celeri e comode 
comunicazioni di Firenze e Roma con Peru- 
gia e Assisi D. 

I l  Ministro: MALVESTITI. 

AUDIiSIO. - Al Presidente del Consiglio 
dei  minis tr i  ed -ai Ministri  dell’interno e della 
difesa. - cc Per conoscere se possono fornire 
notizie in merito alla presunta scomparsa, in 
seguito ad esplosione, di una petroliera, avve- 
nuta nelle acque territoriali italiane il giorno 
13 dicembre 1951 verso le orè 13,30, nella zona 
di mare compresa fra le isole ,del Giglio e 
Gennutri e lllonte Argentario; e per sapere se 
sono stati operati scandagli anche con battelli 
muniti di speciali apparecchi ultrasonori, e 
quali esiti hanno fornito le ricerche comun- 
que effettuate in quella zona )). (7027). 

RISPOSTA. - (( IPoiché la questione oggetto 
dell’interrogazione investe la specifica com- 
petenza di questo Ministero, rispondo all’ono- 
revole interrogante anche a nome dei Mini- 
stri cui essa è rivolta. In merito al presunto 
sinistro (esplosione di nave con conseguente 
affondamento) che si sarebbe verificato nelle 
acque tra 1Mont.e Argentario e l’Isola del Gi- 
glio alle ore 15 del 13 dicembre scorso, il Mi- 
nistero della marina mercantile precisa quan- 
to segue. 

(( La prima not,izia dell’evento fu data, al- 
l’autorità marittima, da quatkro pescatori - 
tutti di cognome Galatolo - che, giunti a Por- 
to Santo Stefano provenienti da Giannut.ri, 
riferirono al comandante del poi-to di avere 
avvertito, nel giorno ed ora indicati, una for- 
midabile esplosione con grossa fiammata se- 
guita da colonne .di fumo nel tratto tra l’Isola‘ 
del Giglio e Monte.Argentario, in seguito al 
quale evento sarebbe affondata una petroliera 
di  me’dio tonnellaggi’o. Gli stessi pescatori as- 
serivano di aver visto transitare poco dopo 
sul posto del sinistro una. motonave bianca 
ed una corvetta. Nessuna conferma del si- 
nistro si ebbe, però, né da parte del Semaforo 
del Giglio, né dal faro di Capel Rosso-Giglio, 
né dalla corvetta Folaga, che transitava nella 
zona del presunto sinistro alle ore 16,30 dello 
stesso giorno 13, né dalla motonave Fairsky,  
di bandiera panamense, passata alle ore 24 a 
cinque m”ig1ia a nord-ovest ‘delle iso1ett.e For- 
miche e ,diretta a Genova; e nulla di notevole 
fu nemmeno rilevato ‘da un motopeschereccio 
subito inviato sulla zona ‘dal coman,dante del 
porto di Porto Santo Stefano, né dal dragami- 
ne Dalia che il giorno 15, per ordine della ma- 
rina militare, perlustrò ampiamente ed atten- 
tamente la zona t,utta di mare in questione; 
né, iifine, dal dragamine Spanedda della 
guardia di finanza, che il giorno 13 gennaio, 
dalle ore 13 alle 17, ,si .era trovato in ricogni- 
zione di servizio lungo la costa dell’isola 
(( Giannutri n. Anche le esplorazioni effettuate 
con mezzi aerei’ diede,ro esito negativo. Poi- 
ché i1 semaforo di Monte Argentario aveva 
avvistato il transito di una petroliera alle ore 
12,20 13,25 del 13 dicembre, l’autorità marit- 
tima d i  Porto Santo Stefano interessò imme- 
diatamente tutti i comandi di  porto del lito- 
rale ;da Savona a Marina ,di Carrara per ac-* 
certare se qualche nave cisterna era .partita, 
in corrispondenza di tempo, per scali a sud 
di Porto Santo Stefano; risultò così che da La 
Bpezia il giorno 12 alle ore 16 era partita per 
Napoli la motocisterna Enrica delle matricole 
,di Genova, di  tonnellate lorde 451, con scafo 
nero; la quale giunse regolarmente a Napoli 
alle ore 6,15 del 14. I1 16 dicembre venne se- 
gnalato da alcuni mot.opescherecci rientrati a 
Porto Santo Stefano l’avvistamento’di un am- 
pio tratto di residui oleosi a circa 5 miglia a 
ponente dell’isola-del Giglio; il comando del 
porto fece quindi diramare dalla locale sta- 
zione radiot.elegrafica un avviso - ai naviganti 
per accertare se tali residui fossero dat i  no- 
tati Cia navi t.ransitat.e lo. stesso giorno dalla 
zcna indicata, ma nessuna conferma si ebbe 
in proposit,o. Ugualmente infiuttuosa fu la ri- 
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cerca ‘di un motovehero che, da segnalazioni 
ricevute sarebbe passato alle ore 14,30 del 13 
dicembre dalla zona del sinistro. I1 medesimo 
giorno il 16 il motopeschereccio ‘Trieste, ricu- 
però in mnre, al largo ,di Olbia, un cadavere, 
succcssivamente identificato per quello del 
cittadino francese Maxime Letom già imbar- 
cato sulla nave greca Corinthia; restava così 
esclusa ogni connessione tra il ritrovamento 
del cadavere ed il presunto sinistro. Del recu- 
pero del cadavere il  Ministero della marina 
mercant.ile informò il  Ministero degli affari 
esteri che ne die’de a sua volta notizia alla 
Ambasciata ,di Francia. 

Per quanto si riferiva alle indagini ed agli 
accertamenti di competenza dell’autorit8 ma- 
ritt.ima, il commdante :del porto d i  Livorno, 
in primo tempo, in base agli elementi allora. 
posseduti, non aveva ritenuto di poter formu- 
lare un giudizio sicuro sull’avvenimento; e 
poiché l’armatore d.ella motonave Irhmacolata 
Concezione aveva frattanto dichiarato all’auto- 
rità marittima di Porto Santo Stefano di ave- 
re appreso d,al capitan.0 della ,detta nave che 
pres.umibilmente, il giorno :dcll’asserito sinl- 
stro egli aveva avvistato a grande distanza 
dall’isola di Giannutri una grossa fumata, si 
procedette immediatamente sll’interrogatorio 
dell’equipaggio ,del motoveliero, che era ap- 
prodato a Porto Torres. Dall’interrogatorio ri- 
sultò che la fumata fu avvistata il giorno 15 
e non il giorno 13, e che essa nulla presedava 
di eccezionale e di diverso da quella di una 
nave in normale navigazione; la fumata durò 
circa ,due ore per spostarsi verso sud-est, con 
la velocità come accennato, di un piroscafo in 
regolare navigazione. Restb, comunque, asso- 
dato che non fu scorta fiammata alcuna e non 
furono uditi scoppi. Del rest,o lo ImacoZaCa 
Concezione era partito da IPorto Torres alle 
ore 16 del 13 dicembre. Con la scorta d i  tali 
nuovi elementi negativi la capitaneria di porto 
di Livorno ritenne di poter escludere, per as- 
soluta mancanza di argomenti concreti, che 
alcun sinistro si fosse verificato nelle acque 
tra il promontorio Argentario e l’isola Gian- 
nutri il giorno 13 dicembre, data della prima 
segnalazione del presunto sinistro. Tutto 
quanto si riferisce all’evento che sarebbe oc- 
corso il giorno 15 non può avere, evidente- 
mente, relazione colla precedente segnala- 
zione; ed in ogni caso tale evento - una fu- 
mata di un piroscafo in regolare navigazione 
- fu seguito col binocolo dal capitano del mo- 
toveliero Immacolata Concezione che constatb 
lo spostamento del fumo dal punto di origine 
ed ebbe modo di individuare una nave rite- 
nuta, per i colori dello scafo, di bandiera nor- 

vegese o svedese, che proseguì regolarmente 
la sua rotta senza accostare verso terra, cosa 
che avrebbe logicamente fatto se si fosse tro- 
vata in difficoltà. I n  conclusione, si sono avu- O 

te due distinte segnalazioni, una riferentesi al 
giorno 13 ed una al giorno 15; e per nessuna 
delle due, nonostante le più accurate inda- 
gini, sono emersi elementi tali da indurre a 
pensare alla sussistenza di un sinistro marit- 
timo. Del resto, il mancato ritrovamento di 
rottami nella zona dove gli eventi si sarebbero 
verificati e il lungo tempo trascorso senza che 
sia stato denunciato il mancato arrivo di qual- 
che nave né segnalata alcuna preoccupazione 
da parte di chicchessia circa la sorte di unità 
mercantili e dei relativi equipaggi, inducono 
a ritenere che debba escludersi chc il pre- 
sunto sinistro si sia comunque verificato. 

Il Sottosegretario di Stato per In mn- 
rina mercantile: TAMBRONI. 

BOTTAI. - AZ Ministro del Gavoroi e della 
p n m i d e m a  sociale. - (( Per sapere come in- 
tenda regolare la posizione degli impiegati av- 
ventizi dipendenti dai comuni, i quali dal 
1” gennaio 1951 furono appoggiati, ai fini pre- 
videnziali, alla Cassa nazionale di previdenza 
per gli senti locali con la sospensione, in attesa 
di decisioni, del pagamento d i  contributi vo- 
lontari all’1.N.P.A.; e se non ritenga di dover 
consentire il versamente volontario dei con- 
tr4but.i al predetto istituto D. (7872). 

RISPOSTA. - (( Si risponde anche per il Mi- 
nistero del lavoro e della previdenza sociale. 
In applicazione dell’ordinamento approvato 
con regio ‘decreto-legge 3 marzo 1938, n.  680, 
l’iscrizione alla Cassa di previdenza per le 
pensioni agli impiegati degli enti locali, isti- 
tuita nel 1904, è obbligatoria per tutti i di- 
pendenti dei comuni, di ruolo e non di ruolo, 
purché essi siano adibiti a servizi d i  carattere 
permanente. (Ciò posto, se, di fatto, in qualche 
comune, soltanto dal 10 gennaio 1951, detti 
dipendenti sono stati iscritti alla Cassa di  pre- 
videnza, ciò può essere derivato da erronea in- 
terpret.azione della legge e quindi sarebbe lo- 
gico che, insieme con la sistemazione previ- 
denziale, da affettuarsi retroattivamente, con 
effetto dalla data di assunzione, venisse richie- 
sta a1l’I.N.P.S. la restituzione dei contributi 
erroneamente versati. Se, poi, viceversa, la 
precedente iscrizione all’1.N.P.S. sia stata ef- 
fettuata regolarmente (in quanto, ad esempio, 
i dipendenti interessati siano stati addettl a 
servizi di carattere non permanente) è dppli- 
cabile l’articolo 52 del regio decreto-legge 
n. 680 in virtù del quale ai dipendenti comu- 
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nali sono riconosciuti utili, ai fini del traht.a- 
mento .di pension,e garantito dalla Cassa di 
pr’evidenza, gli ,eventuali periodi. di servizio 
coperti ,da assicurazione presso l’Istituto na- 
ziona1,e della previ,d,enza sociale; ed in tal caso 
l’ente localse si sostituisce all’iscritko nei di- 
ritti derivant,i dai contributi versati n,ell’assi- 
curazi0n.e generale obbligatoria. In ogni caso 
nei confronti d.el personale comunale, avente 
titolo al trattamento a. ca.rico della predetta 
Cassa di previdenza, non può trovxre applica- 
zione la norma dell’ai-ticolo 58 del r’egio d.e- 
creto-legge 4 ottobre 1935, ’ n. 1027, relativa 
alla prosecuzio,ne volontaria d,ell’assicwa.zione 
obb1igatori.a. Tuttavia, si assicura 1’onorevol.e 
interrogante che la qu.estione sarà tenuta pre- 
sente n,el ,corso d’egli studi già avviati per il 
c.oordin’amento tr,a la l#egislazion8e sulle assi- 
curazioni sociali .e quella sulla previdenza dei 
dipend,en’ti degli ,enti locali n. 

Il Sottosegrelario d i  Stato per l’in- 
terno: BUBBIO. 

CAPALOZZA. - A2 Ministro dell’interno. 
- (( Per c.onosc,ePe il suo’ pensiero in ordine 
al fermo di due profughi del Pol.esine avv.e- 
nuto, in Lor-eto (P,esaro-Urbino) il 12 dioemlsre 
1951’, per avere ,diffuso in .luo~go né pubblico, 
né aperto al  pubblico un volantino con la ri- 
soluzione della Conf,ed,erazi,one generak ita- 
lianta d,el lavoro a favore degli alluvionati )), 

(già orale 3334). 

RISPOSTA. - (( I fatti di cui tratta la inter- 
rogazione formano niat,eria di esame d,a parte 
della competente Autorità giudizi,aria (pretura 
di Osimo .e tribuna1.e dei minorenni di An- 
cona) cui i responsabili sono stati denunciati 
a’. termini degli articoli 663 del Codioe penate 
e 113 del testo unico d,elle leggi di  pubblica 
sicurezza D. 

Il Sottosegretario d i  Stato: BUBBIO. 

CAPALOZZA. - Al Ministro dei lavori 
pbb l i i c i .  - (( Per conoscere i motivi per cui 
sono -stati esclusi dai  benefici previsti dalla 
legge 3 agosto 1949, n. 589, i lavori richiesti 
dall’amministrazione comunale di Fossom- 
brone (P,esaico-Urbino) per la costmzione del 
nuovo cimitero nella frazione ‘di Calmazzo per 
l’importo d i  lire 1.800.000,. e per‘. l’arreda- 
mento d.ell’edificio scolastico per le scuole ele- 
mentari del capoluogo per un importo di lire 
3 milioni, .e se non ritenga la .possibilità d i  
concedere i. finanziamenti con eventuali re- 
sidui che avessero a verificarsi nell’esercizio 
finanziario corrente n. (77’7’7); 

RISPOSTA. - (( I lavori per la costruzione 
del nuovo cimitero co,munale di Fossombrone 
in frazion,e Calrnazzo nonche la fornitura del- 
1’arred.amento necessario per l’edificio scola- 
stico di quel capoluogo, non sono stati am- 
m,essi, per il corpente ‘esercizio finanziario, ai 
benefici di c.ui alla legge 3 agosto. 1949, n. 589, 
perché i fondi di bilancio, assai limitati in 
confronto alle numerose richieste peksnute, 
sono stati assorbiti dalle opere più urgenti ed 
indispensabili. D’.altra p.arte non si prevede 
che possano verificarsi residui da impiegare 
nel finanziamento dei lavori e forniture sud- 
detti. Si assicura perb chme le richieste relative 
alla concessione del contributo statale a’ sensi 
della citata leg3e saranno tenute presenti, 
compatibilmente con la d,jsponibilità dei fon- 
di, in occasione dmella formazione dei futuri 
programmi esecutivi delle opere da #ammettere 
ai b,enefici della legge menzionata n. 

Il Sottosielgretario di  Stato: CAKANGI. 

CARRON. - Al  Ministro dei lavori p u b -  
blici. - (( Per sapere se corrisponde ,a v,erità 
il fatto che l’acquedotto ‘di Brizza’ superiore 
e Brizza inf.eriore in comune di  Savogna 
(Udine), costruit.0 con ‘ i l  concorso del Genio 
civile, sia ora inutilizzabile per deficimze 
t.ecniche’ ‘di costmzione. E per conoscere quali 
provve’dimenti si intende a’dottare in ordine 
alla situazione esposta, che reca notevole di- 
sagio alla popolazione int,eressata )). (7780). 

RISPOSTA. - (( L’acquedotto in servizio 
delle frazioni di Brizza superiore e Brizza 
inferiore del comun’e di Savogna, B uno degli 
impianti costruiti per l’approvvigionam,ento 
idrico ,dei centri abitati di Va1 Natisone, in 
applicazione del ,decr,eto legislativo luogote- 
nenziale 10 agQsto 1945, n. 517, con apposita 
assegnazione di fondi di questo Ministero. 
Detto acquedotto, che dovrebbe sodisfare i 
bisogni d’ei 180 abitanti delle ‘due frazioni, fu 
realizzato nel 1948-49 su proget.to .e con la di- 
rezione dello stesso co’inune di Savogna, 
all’uopo d.eleg,ato dietro sua richiesta, sotto 
l’alta vigilanza dell’Ufficio del genio civile di 
Udine, con una, spesa complessiva di lire 
3.846.975. I lavori furono eseguiti a perfetta 
regola ,d’arte, come risultò dal collaudo effet- 
tuato il f6 -agosto 1950, ma., dopo i’entmta in 
esercizio dell’acqu,edotto, la portata della sor- 
gente alimentatrice, che. pure era data  tenuta 
sotto cont.rollo del comun’e fin dal 1939, si TI- 
velò inferio’re alle previsioni del. progetto, ve- 
n.endo perfino a mancare del tutto nei periodi 
siccitosi. Effettivamente perciò il hfornimento 
id‘i3cn delle fqtzioni Brizza inferiore e supe- 
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riore non è costante né sufficiente e ciò non 
per difetti costruttivi dell’impianto ma a 
causa dell’impoveriniento d i  portata della sor- 
gente, imprevedibile a l  inomento della costru- 
zione dell’acquedotto. Nessuna responsabilità 
può essere quindi addebitata a questa Ammi-. 
nistrazione, anche perché il progetta realiz- 
zato era stato studiato e compilato a cura del- 
l’interessato comune. Non trovandosi nella 
zona altre sorgenti che diano affidamento, non 
pare possibile potenziare l’acquedotto di cui 
sopra )’. 11 Sottosegretario dt Stato: CAMANGI. 

CASTELLARIN. - AZ Ministro dei lavori 
pubblici. - (( Per sapere se intenda assegnare 
al Magistrato alle acque, con assoluta ur- 
genza, i m,ezzi necessari ed i poteri adeguati 
per la indilazionabile esecuzione dei !avori 
atti a prevenire le rotte del fiume A,dige, in 
particolare i lavori di rafforz.aniento degli ar- 
gini nella zona di Peschiera e di ripristino 
delle attrezzature al magazzino i.draulico, per 
sapere altresì se intende dare esecuzione ,alle 
opere già approvate per la galleria sul Garda 
a c.anale navigabile, opere intese a provvedere 
alla ,definitiva soluzione del problema Adige- 
Mincio-Garda-Tartaro-Canal Bianco, per sa- 
pere infine se si intende indìr,e subito l’asta. 
per i lavori delle co.lmate sul Mincio e stan- 
ziare ,al più presto i fondi relativi a l  terzo 
lotto dei lavori da compiere sul fiume )). 

(7350). 
RISPOSTA. -- (( Per quanto riguarda :a in- 

vocata esecuzione delle opere atte ,a prevenire 
la rotta del fiume Adige, questo Ministero in- 
tende provvedere con parte delle assegnazioni 
che sono previste per la esecuzione di  opere 
idrauliche straordinarie, in uno schema di di- 
segno di 1,egge attualmente in esame al P.ar- 
lamento. P,er il ripristino d,elle attrezzature a l  
magazzino idraulico di Peschiera, si precisa 
che coi fondi di cui alla legge 10 gennaio 1949, 
n. 9, si sta provvedendo alla ricostituzione 
delle scorte . .di iiiatsiali ngi niazazzini 
idraulici in modo da mettere questi ultimi in 
efficienza per le piene prini,averili. In merito 
poi al terzo, lotto dei lavori di sist~mazion? 
del Mincio, qualora, come si ha motivo di ri- 
tenere, si tratti effettivamente del tronco che 
da Peschiera va a S‘alsecca (non esando in 
modo preciso indicato dall’.onorevole interro- 
gante); dell’iniporto di lire 250 milioni, si in- 
forma che i lavori s t s s i  sono stati di recente 
appaltati ed è stato disposto per la immediata 
consegna all’impresa apgiudicataria dei lavori 
stessi sotto le-riserve di le,, mue 1). 

II Sottosegreta-Pio di Stato: CAMAXGI. 

CASTELLARIN E PRETI. - ‘-41 iMinistro 
del oommercio con  I’esbeTo. - (( Per sapere se 
non ritenga opportuno prorogare i 1 provvedi- 
mento del 31 .ottobre 1951 del Consiglio. dei 
ministri. - da valere per un  semestre - col 
quale si è messo a disposizione delle banche 
un  cospicuo ammontare di valuta Unione ELI- 
ropea Pagamento (U.E.P.) per accordare pre- 
st,iti in divisa alle imprese industria1 ie com- 
merciali, che per eguale valore hanno impor- 
tato merci dagli stati partecipanti al1’U.E.P. )). 
(7853). 

RISPOSTA. - (( Come è noto agli onorevoli 
.interroganti, allo scopb di facilitase le impor- 
tazioni dai paesi partecipanti all’.Union,e 
europea ‘dei pagamenti .(U.E.IP.) e da quelli 
delle loro aree. monetari,e, l’ufficio italiano dei 
cambi h a  accordato alle bancbe un s.econdo 
co.ntingente ‘di finanziamento sino all5mpoi-to 
globale di unità U.E.P. 40 milioni. La conces- 
sione del finanziamento, accordato esc liisiva- 
mente per il regolamento dell’impor’t’t.azione 
d i  materie prime ‘da paesi dell’U.E!P. e rispet- 
tive ar.ee m.onetarie, ha avuto inizio i l  
2 maggio ,e la sua durata è prevista sino a l  
31 ottobre 1952. Ritengo pertanto superata 
dalle fecenti ‘disposizioni 18a richiesta d.egli 
onorevoli interroganti )). 

IZ Ministro: LA MALFA. 

CASTELLARIN. - Al Ministro della pub- 
blica istnuione. - (( Per saper,e se non ljtenga 
oppoi-tuno disporre la parificazione dei 
Soprintendenti con i professori universitari, 
disponendone i! collocamento in ptnsione a 
70 anni compiuti; q e r  sapere, in partisolare, 
per quale motivo, contro la prassi fino .ad ora 
seguita, il Soprintendente ingegnere Forlati 
B st.ato. collocato a riposo prima ,d4$l co,mpi- 
mento‘ del 700 anno; per sapere infine s.e non 
ritenga opportuno riesaniinare il problema 
della Sovraintendenza di Venezia e continuare 
ad avvakrsi deli’opem di quell’uomo di rara 
compdenza che è l’ingepnere Foryati )). 

RISPOSTA. - (( I1 collocamento a riposo 
dell’icgegnere Ferdinando Forlat.i, soprain- 
tendente ai monumenti- di Venezia, non è u n  
provvedimento singolo, ma si inquadra nella 
serie di quei provvedimenti che i l  Ministero, 
con criterio univoco, ha adottati in  materia 
di collocamento a riposo. Sta d i  fatto che i l  
Ministero della pubblica istruzione, dopo il 
l u ~ p o  periodo della guerra e 6el- dopoguerra, 
4ntende tornare gradualmente alla normale 
prassi del collocamento a riposo dei funzio- 

(7981). 
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nari e degli impiegati che abbiano raggiunto 
il 650 anno di età e il 40" anno di servizio an- 
che nell'intento di andare incontro alle legit- 
time aspettative di carriera del personale più 
giovane. IPartendo da questo principio, si è 
pertanto disposto che, con effetto dal 10 giu- 
gno 1952, siano collocati a riposo tutti i fun- 
zionari, gli impiegati e gli agenti nati negli 
anni 1882, 1883 e con 40 anni di servizio. E 
poiché l'ing?gnere Forlati si trova in tali con- 
dizioni, questo Ministero non ha modo di di- 
scostarsi dalla norma seguita per tutti gli altri 
casi, trattandosi, come si è detto, di un prov- 
vedimento di carattere generale e non essendo, 
d 'a l t r i  parte, la posizione dei soprintendenti 
equiparabile a quella dei professori univer- 
sitari )I .  

I l  Ministro: SEGNI. 

CASTELLARIN. - AZ Presidente del  Gon- 
sigli0 dei ministri. - (( Per.sapere se ritenga ' 

opportuno proporre un provvedimento che, ri- 
pari alla palese ingiustizia, per cui i 'funzio- 
nari ex combattenti,. collocati a riposo a loro 
domanda entro i termini stabiliti dalla legge 
'del 7 aprile 1948, n. 262, non si videro compu- 
tare nel trattamento ,di quiescenza i due anni 
previsti dalla legge del 12 luglio 1949, n. 386, 
che prorogava il primo provvedimento legi- 
slat,ivo I ) .  (7962). 

RISPOSTA. - (( La questione su cui vei*te la 
interrogazione ha formato a suo tempo og- 

'getto d'una proposta di legge d'iniziativa par- 
lamentare (Camera  dei^ deputati n.  819), con- 
cernente l'estensione dell'articolo 2 della legge 
12 luglio 1944, n. 386, agli impiegati di ruolo 
ex combattenti collocati a riposo in base al- 
l'articolo 10 del decreto-legge 7 aprile 1948, 
n. 262 e prima ,della entrata in vigore ,della 
predetta legge. E certamente noto all'onore- 
vole interrogante che l'iniziat,iva in parola, 
con l'adesione del Governo, ebbe a riportare 

J'approvazione della Camera dei deputati, ma 
fu respinta dall'altro ramo del Parlamento 
(atto del Senato n. 720). La questione torna ora 
all'esame del Parlamento con la proposta di 
legge d'iniziativa dei deputati [Cappugi e Mo- 
relli (n. 2593) concernente l'esodo .volon- 
tario dei 'dipendenti stat.ali, nella quale è con- 
tenuta una espressa disposizione (articolo 4) 
dirett.a- ad eliminare la sperequazione sopra 

. cennata. I1 Governo quindi non può che ri- 
mettersi alle decisioni che a tale riguardo 
saranno adottate dal Parlamento )I .  

I l  Sottoseyre,tario ui Stato: ANDREOTTI. 

" 

CASTELLARIN E PRETI. - AZ Ministro 
del lavoro e della previdenza sociale. - (i Per 
sapere se, in considerazione del fatto che le 
vigenti disposizioni dànno facoltà agli impie- 
gati 'di versare contributi. volontari dal 10 mag- 
gio 1939 al 31 agosto 1951, onde raggiungere 
all'età stabilita il limite per avere diritto alla 
pensione 'di vecchiaia, non ritenga opportuno 
proporre un provvedimento ' legislativo in 
modo che fruiscano di questo beneficio non 
soltanto c01ol.o che non hanno mai versato 
contributi obbligatori a tale data, 'ma anche 
coloro i quali, prima del maggio 1939, ave- 
vano versato alcuni contributi e non si erano 
valsi della facoltà che a quell'epoca dava la 
legge di poter continuare l'adempimento assi- 
curativo pur percependo uno stipendio supe- 
riore alle lire 1500 1). (8025). 

RISPOSTA. - (( L'art,icolo 2 della legge 28 
luglio 1950, n. 633, che consente agli impie- 
gati (già esclusi dall'assicurazione generale 
obbligat,oria ai sensi dell'articolo '5 del regio 
'decreto 14 aprile 1939, n. 636) il riscatto, ai 
fini del conseguimento della pensione 'di inva- 
lidità e 'di vecchiaia nella .detta assicurazione, 
dei perio,di di lavoro pFest,ati dal 1" maggio 
1939 o dalla-data di assunzione posteriore al 
31 agosto 1950, costituisce una norma di carat- 
tere eccezionale che comporta oneri notevoli 
a carico delle gestioni assicurative. Tali one- 
ri,  che in definitiva gravano sulla pro'duzione 
e sullo Stato, seppure giustificati sul piano 
sociale nei confronti ,di quegli impiegati che, 
a causa del limite 'di retribuzione previsto 
dall'articolo 5 del regio decreto-legge 14 apri- 
le 1939, erano esclusi dall'assicurazione gene- 
rale obbligatoria, indipendentemente dalla 
loro volontà, non troverebbero giustificazione 
nei confronti di quegli impiegali che, avendo 
la possibilit,à di beneficiare della detta assi- 

' curazione in base al disposto del terzo comma 
'dell'articolo 5 del citato decreto legge, non ri- 
tennero d i  avvalersi 'della facoltà ad essi con- 
sentita dalla legge. Un nuovo provvedimento 
legi.slativo, in.t.eso ad estendere la facoltà pre- 
vista dalla legge 22 luglio 19W, n. 633, agli 
impiegati appartenenti' alla anzidetta catego- 
ria, comporta anzitutto uno studio sugli oneri 
relativi che sono da ritenere di non trascura- 
bile entità e comporta pure di inquadrare il  
problema in quello più vasto della conces- 
sione di pensioni ai lavoratori, prescindendo 
'dalla posizione assicurativa degli stessi. Il 
problema del passaggio 'della legislazione vi- 
gente da un sistema assicurativo ad un siste- 
ma di protezione sociale è stato attentamente 
valutato sotto ogni aspetto. Per alt.ro, nelle 
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attuali condizioni economico-finanziarie, non 
è dato riscontrare le premesse, indispensabili 
per attuare, con sicurezza ed efficacia .di risul- 
tati, il mutamento in questione 1). 

ZZ Ministro: RUBINACCI. 

CERABONA. - AZ Ministro della pub- 
blica istruzione. - ( ( P e r  conoscere se non 
cre.da urgente, sollecitando le autorità locali, 
risolvere le condizioni della scuola femminile 
di Stato (( F. Toyraco )) di Potenza, che, pri- 
vata del locale in via Roma, non pub, da anni, 
vedere sistemata la. sua sede, con gravi incon- 
venienti, soprattutto dal punto di vista didal- 
tico. La provvisoria sistemazione ,daella scuola 
n,ell’Istituto magistrale, con turno, 14,30-15,30 
è causa ,di giuste lamentele da part-e delle fa- 
miglile del1.e alunne, perche ad ora. tarda ed 
al buio, r.agazze dai 10 ai 15 anni, .devono. r.ag- 
giungere 1.a lontana perif,eria della città, 
specie nella rigida stagione invernale J ) ,  (già 
orale 3396). 

RISPOSTA. - (( I1 MinistGo conosce b,ene la 
situazionle generale dell’edilizia scolastica di 
Potenza ,ed ha ben presenti le necessità della 
scuo.la media f’emminile di quella città alle 
quali, in particolare, si riferisce I’onorevol~e 
int.eri*ogante. CiÒ premesso si è. c,erti che l’ono- 
revole interrogante non ignora che il pro- 
blema dell’edilizia B sostanzialmiente sottratto 
alla competenza del Ministero della pubblica 
istruzione, .e che, in via generale, la situa- 
zione, dopo l’e distruzioni determinat?si in se- 
guito ,agli ,eventi bellici, B andata notevol- 
mente migliorando. CiÒ deve confermarsi per 
la città di Potenza, dove risulta che è in co- 
struzione, tra l’altro, un nuovo ‘E! moderno edi- 
ficio destinato a sede del Liceo e ,dell’Istituto, 
magistrale. Tale edificio, il cui pro3etto B stato 
redatto per la somma .di lire 225 milioni, con- 
sterà di 45 a u k ,  ,delle quali 27 andranno al  
liceo e 18 all’istituio magistrale. Si aa.?’ “Jlung? 
che è stato già appaltato un primo lotto di :a- 
vo,ri per SO milioni che sono stati eseguiti la- 
vori per oltre 50 milioni e che il Ministero de!- 
:a pubbiica istruzione fa  quanto è in suo PII- 
tere per sollscitare al  massimo il eompllnento 
dell’opera pubblica. La costruzione di  tallt ?di- 
ficio, oltre a ,migliorare decisamente la situa- 
zione ,edilizia generale della scuo,la potentinn, 
risolverà automaticamente anch.2 quella della 
scuola media femminile, che pot-ra così ri- 
prendere senza disagio di orario i l  suo fun- 
zionamento 1). 

Il nlinisero: SEGNI. 

COLITTO. - AZ MiniStTO deZZe f inanze.  
- (( Per ‘conoscere se  non ritenga opportuno 
rivedere la decisione presa - nel disporre la 
gara per l’assegnazione dei prodotti erbosi 
delle plertinenze idrauliche demaniali di se- 
conda categoria, provenienti dagli argini del 
Piave e ricadenti nei comuni di Fossalta d i  
Piave, Musile di Piave, San Donà d i  Piave, 
Jesolo, Noventa ‘di Piave ed Eraclea - di 
escludere dal diritto di prelazione i proprie- 
tari frontisti )). (7300). 

RISPOSTA. - (1 B d.a ritenere che la que- 
stione sollevata dall’onorevole interrogante 
.abbia rifeiinie,nto, alla pubblica gara esperita 
presso l’ufficio del registro .di San Donà di 
Piave (Venezia) per l’aggiudicazione della 
concessione, dal fo gennaio 1952 al 3.1 dioem- 
bre 1956, dello sfalcio .dlei prodotti erbosi le 
del taglio di quelli legnosi esistenti sulle per- 
tinenze idrau1ich.e del Piave (lotti 10, 20, 30 e 
‘P), nei comuni .di .Fossalta, Musil,e., San Don&, 
Jesolo, Noventa ‘ed Eraclea. Nel relativo avviso 
d’asta del 4 febbraio 1952 è stato infatt.i pre- 
cisato che (( i proprietari f,imntisti sono esclusi 
,d,al diritto ,di prelazione 1). Tale precisazione 
avrebbe dovuto essere in  ‘effetti forlmulata di- 
versamente, senza fare riferimento ad un  pre- 
teso ‘diritto di pre!azion.e, che non‘ compete ai  
proprietari frontisti, ma dichiarando soltanto 
che l’amministrazione non si sarebbe avvalsa 
,della facoltà di concedere a ,detti propriletari 
frontisti :a  preferenza che prima era solita ac- 
cordare, dopo l’esperimento ,delle gare. In- 
fatti, nel1.e concessioni delle pertinenze 
idrauliche i propriet-aPi fijontisti hanno, un 
particolare interesse, ma non un diritto tute- 
lato dalla legge : tale ,diritto. esiste soltanto per 
le pertinenze idrauliche destinate alla colti- 
vazion ,del pioppo, ed è esplicitamente sancito 
.dalla legge speciale sulla pioppicoltum del 
14 gennaio 1937, n. 402. 

(1 B vero che, anche nelle concessioni d.sl1-e 
pertinenze idcauliche a scopo ,diverso dalla 
pioppicoitura, i proprietari frantisti hanno,, in  ~ 

varie occasioni, sostenuto di aver diritto alla 
prelazione a i  sensi &ell’articolo 33 del testo 
unico di leggi su1l.e opere idrauliche 25 luglio 
1904, n. 523; ma la norma invocato, come e 
stato già altre voite osservato., n o n - è  applica- 
bile a i  rapporti t r a  proprietari frontisti e De- 
manio, -bensì ai rapporti t.sa propriet-ari fron- 
tisti .e consorzi d i  manutenzione. L’esperienza 
ha dimostrato che, includendosi negli avvisi 
di asta la riserva da parte del1’amminist.ra- 
zione di avvalersi della facoltà di concedere 
la pi-eferenza ai  frontisti, veniva a risentirne 
enormemente l’andamento della gara per la 
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aggiudicazione, con conseguente rilev.ante 
pregiudizio degli intecessi dell'ierario. Inf.atti, 
i! stato rilevato che la predetta riserva deter- 
miava anzitutto fo.rte contrazione, nel numero 
dei partecip.a.nti alhe pubbliche gare; specie 
per i lotti di considerevole estensione e pro- 
duttività, dato che mentre si richiedeva d.ai 
partecipanti stessi 1.a costituzione, obbliga- 
toria, ,di rillevanti depositi prowisori, succes- 
sivamente ,a g,ara ultimata, dando. la prefe- 
renza .ai frontisti, veniva. #a ri,dursi la conoes- 
sione per l'aggiudi,cakaijio so,ltanto .a pochi 
tratti, certo i meno vant$ggio.si economica- 
mente, di solito quelli siti agli estremi del 
lotto aggiudicato. In .alcunle occasioni, anzi, 
si è verificata la completa diserzione de1l.e- 
gai-e col risultato, a danno dell'erario, di far 
rim.anere inutilizzati quei tratti d i  arginie per 
i quali non .era stata richiesta la concessione 
dai frontisti. 

(( Tutto cib, oltre ad essere ppegiudizievole 
per le entrate ,erariali, veniv.a anche ad #appor- 
tare. u n  enorme aggravio ,di lavoro,, sia agli uf- 
fici .del Genio civile che a quelli del registro 
in quanto' tali uffici, dopo l'esperimento della 
gara, dov,e.v'ano provvkdere ,alla ripartizione 
,delle zone e. delle 'quohe e.d alla co'nseguente 
stipulazione ,di num,erosissimi atti di conces- 
sio'ne con i singoli frontisti, i quali, spesso, 
nonostante ripetuti inviti, si presentavano a 
sottoscrivere il re1,ativo atto, quan,do la conues- 
sione stessa, di solito annuale, era già scaduta. 
Senza consid'er.are, poi, ch'e in alcuni casi, non 
infrequenti, nel lasso 'di tempo, in cui si per- 
fezionavano' i div,ersi atti di conoessione, an- 
dava per'duto, ,a causa dell 'av~enuto~ taglio da 
parte 'di ignoti, il primo sfalcio sulle perji- 
nenze ,da assegn.are ai frontisti, i quali di con- 
se.guenza ,eccepiv.ano la ecuessiva on.erosità 'del 
canone determinato,, per cui si rendevano ne- 
cessari nuovi ,accertamenti tecnici ,per una 
riduzione dlel cano'ne, con conseguente ulte- 
rio,re aggravio ,di 1.avo.ro per gli uffici 'esecutivi, 
pregiudizio degli interessi dell'erario e per- 
dita di tempo. Riniossi ,det.ti inconvenienti, 
si è avuto già modo ,di constatare che nelle 
gar.e concorr'e un numero di partecipanti sem- 
pre maggiore e che le concessioni, i cui atti 
vengono stipu1at.i con la massima sollecitu- 
dine e regol,arità, sono ,aggiudicahe per un ca- 
n0n.e sensibilmente superiore .al prezzo base 
determinato dal competente ufficio tecnico ,era- 
riake. I1 sistema inoltre è più aaderente alle 
prescrizioni della legge .e del regolamento per 
l'amministrazione -del pat.rimonio e per 'la con- 
tabilità generale ,dello St.ato, 6 di cons'qguenza 
questo Ministero non può derogare alla deci- 
sione già adottata e ,favorevolmente sperimen- 

tata. Ai frontisti comun'que Pesta sempre 
aperta la possibilità di partecipare all,e gare, 
riunendosi in  consorzi CI società d i  fatto: essi 
anzi, per la loro posizione, si trov.ano certa- 
mente in condizioni più v,antaggiose :li ogni 
altro nel valutare l'eff'ettivd red,dito dei heni 1). 

I l  Ministro: \ìANONI. 

COLITTO. - Al Ministro dell'agricoltzaa 
e delle foreste. - (( Per conoscere se non ri- 
tenga opportuno -accogliere la domanda, pre- 
sentata .dalla b:en,emerita Associazione nazio- 
nale tubercoloti,ci ,di guerra, e per causa di 

' guerra, ,diretta a d  ottenere. la concessione della 
costruzione e  vendita dellle targhei prescritte 
per i. tr.attori agricoli, dato le nobili finalitk 
che l',associ.a.zione si propone )). (7695). 

RISPOSTA. - (( I trattori agricoli -- dei 
quali .alcuni tipi soltanto, rispondenti a deter- 
minate c,aratteristiche tecniche, sono. auto,riz- 
zati eccezionalmente ,a speciali servizi di 
traino 'su strada di prodotti ,agricoli - non 
sono considerati autoveicoli ,a mente dell'ar- 
ticolo 54 ,delle. (( Norme p'er la tutela delle 
strade e per la circolazione )) ,,appro8vv.ate con 
regio $d,ecreto 8 dicembr.e 1933, n. 1740; in con- 
seguenza per ,essi non vige l'obbligo dell'a 
targa ,di ricoaoscimento previsto ' dall'arti- 
colo 72 delle cennabe norme. Per altro, per di- 
sciplinare l'uso dei carburanti agevolati cioè 
sgravati da ,determinate tasse e ,e .non, quin- 
di,'ai fini della circolazione stradale - con 
decreto ,del Ministero, dielle finame 16 giugno 
1937 (Gazzetta ufficiale numero 171), è stata 
prevista la apposizione, sul 'motore di ogni 
trattore agricolo, di una targhetta metallica 
di riconoscimento portante la sigla automo- 
bilistica della provincia ed un numero d'o,r- 
dine progressivo. Le targhette portano inol'ti-e 
un m,archio di riconoscimento, secon,do le ca- 
ratteristiche fissate dal Ministero. d,elle fi- 
nanze, il  quale ne stabilisce il prezzo di ven- 
dita ,all'utente nonché l'aliquota da devol- 
versi, per ciascuna targhetta, all' Associazione 
nazionale mutilati ed invalidi di guerra, alla 
quale è commessa la f.abbricazione delle tar- 
ghette mied,esime. Alla vendita d i  queste prov- 
vede poi l'Ente assistenziale utenti motori 
agricoli (U.M.A.). Non riesce pertanto, possi- 
bile accogliere la richi'esta dell'hssociazione 
nazionale tubercoloti.ci 'di guerra e per causa 
di guerra, in quanto la concessione delle. ope- 
razioni di 'cui trat.t.asi è gih affidata alle sud- 
dette associazioni che hanno, anche loro, no- 
bili finalità )). 

I l  Ministro: FANFANI . 
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COLITTO. - AL Ministro dell’interno. - 
(( P,er conoscere se non ritenga opportuno che 
sia istituita nel comune di Salcito (Campo- 
basso). una  st.azi0n.e dei carabinieri )). (7761). 

RISPOSTA. - (( La statistica dei reati veri- 
ficatisi nei comune di Salcito (Campobasso) 
d.al 1949 in  poi, è contenuta, qualitativamente 
e qu.antitativ,anient,e, in limiti così modesti da 
non giustificare il minimo allarme. Co- 
munque, la vigilanza su quella zona viene 
cserci tata in modo so’disfacente dalla stazione 
dell’Arma .di Trivento (Campobasso), . comune 
che dista chilometri 10, per via ordinaria, da 
quello di Salcito. Cib premesso, e conside- 
rato che le attuali esigenze dell’Arma dei ca- 
rabinieri non consentono di far luogo all’isti- 
tuzione di nuovi reparti, se non in casi di im- 
prescindibili esigenze, non si ritiene necessa- 
rio l’impianto di una stazione nel centro stes- 
so, ove d’altra parte non risulta dieponibilc 
idoneo stabile ‘da adibire a caserma, tanto è 
vero chc non è stato possibile istituirvi nep- 
pure u t1 (( posto di pernottamento n, come era 
progc?ttti.to ‘dai competenti comandi territo- 
t*iitli, in  CIuiLnto ,quel comune non è in grado 
di  fornire i locali necessari D. 

Il Sottosegretprio di Stato: BULBIO. 

COLITTO. - Al Presidente del ConsigPio 
dei ministri e ai Ministri dell’interno e ‘del 
lavoro e previdenza sociale. - (( Per conoscerle 
in qual. modo intendano intervenire, perche 
anche in provincia. ,di Campobasso, siano ri- 
spettate le norme, ch’e disciplinano l’assun- 
zione. obbligatoria ,dei mutilati che non poche 
proteste h,anno sin oggi formulato, vedendole 
da molteplici amministrazioni comunaii nii- 
sconosciute )). (7928). 

RISPOSTA. - (( Si risponde anche per l’ono- 
revole Presidente del Consiglio dei ministri 12 
per il Ministro del lavoro e della previdenza 
sociale. Come è noto, ai fini dell’applicazione 
della legge 3 giugno 1949, n. 375, sul colloca- 
mento obbligatorio dei mutilati ed invalidi d i  
guerra, le prefetture della Repubblica, a nor- 
ma dell’articolo 11 della legge stessa, ricevono 
le situazioni del personale, valido ed invalido, 
dipendente .dagli enti locali e le relative va- 
riazioni semestrali. Inoltre, in base alle dispo- 
sizioni concernenti l’assunzione obbligatoria 
degli invalidi di guerra le peroentuali d’inva- 
limdi da assumere debbono essere raggiunte 
mano mano che nei ruoli organici si verifi- 
cano vacanze. Tale sistema non è stato niodi- 
ficato dalla nuova legge del 3 giugno 1950, 
n. 375, concernente la riforma della legge 

21 agosto 1921, n .  1312. Quanto ai  posti di  
gruppo C od assimilabili, il loro conferimento 
è subordinato all’emanazione del regolamento 
per l’esecuzione della predetta legge 3 giugno 
1949, n. 375, che dleve disciplinare le moda- 
li tà. Comunque, la prefettura di Campobasso, 
anche in ottemperanza delle disposizioni im- 
partite da questo Ministero, non h a  mancato 
di richiamare, più volte, con .apposite circo- 
lari, la particolare attenzione delle ammini- 
strazioni comunali sulle disposizioni !di legge 
concernenti l’assunzione obbligatoria dei mu- 
tilati ed invalidi di guerra, intervenendo, 
altresì, nell’esercizio del suo potere di vigi- 
lanza, sulle deliberazioni -dei singoli enti per 
assicurare l’osservanza .degli obblighi di leg- 
ge. Dall’lesame dei prospetti che le Ammini- 
strazioni comunali hanno inviato a detta pre- 
fettura ed alla locale rappresentanza provin- 
ciale dell’opera nazionale invalidi di guerra, 
in  esecuzione della citata legge 3 gennaio 1949, 
n.  375, risulta, infatti, che gran parte dei co- 
muni della provincia hanno già alle proprie 
dipendenze la prescritta perwntuale di inva- 
lidi ie mutilati d i  guerra. Soltanto pochi enti 
non sono in regola con detta percentuale e per 
essi il prefetto non ha mancato e non manca 
d i  intervcnirc pi-CSSO lc rispettivc animini- 
strazioni per la normalizzazione di tali situa- 
zioni. Per quanto riguarda il comune capo- 
luogo, al quale tanto la prefettura che l’Opera 
nazionale invalidi di guerra hanno rivolta 
premure al fine di assicurare l’assorbimento 
del prescritto numlero d’invalidi, l’ammini- 
strazione si è impegnata a provvedere a l  ri- 
guardo non appena si verificheranno vacanze 
nei ruoli organici del personale. Infine, circa 
l’assunzione da parte dlelle ditte private di per- 
sonale appartenente alla benemerita categoria, 
premesso che la vigilanza in provincia, per il 
rispetto delle no‘rme di legge vigenti, compete 
all’Ispettorato provinciale del lavoro, ogni 
qualvolta sono state accertate, da parte del- 
l’ispettorato medesimo, violazioni delle nor- 
me stesse, la prefettura non ha  mancato d i  
applicare, giusta il disposto dell’articolo 23 
della legge citata, le prescritte penalith a ca- 
rico delle ditte inadempienti )). 

I2 Sottosegretario dz Stato per l’in- 
t emo:  BUBBIO. 

[COLITTO. - AZ Ministro delle finanze. - 
(( Per conoscere se non ritenga opportuno pre- 
disporre un disegno d i  legge per esonerare 
gli alunni delle scuole private dal pagamento 
all’erario dell’imposta generale sull’entrata, 
sembrando agli interessati che essa sia molto 
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gravosa. ed in” contrasto con le dirett.ive del 
Governo in materia di agevolazioni fiscali, 
che non sono poche a favore di  industriali e 
commercianti, ed in materia di istruzione, che 
per gli alunni inferiori ai 14 anni ‘dovrebbe 
essere gratuita D. (7941). 

RISPOSTA. - (( In linea-di massima occorre 
osservare che un  prowedimenb di esenzione 
dall’imposta generale sull’entrata a favore de- 
gli alunni delle scuole private verrebbe ad 
essere in contrasto non solo con i criteri di  
generalità ed obbiettività cui s’informa l’im- 
posta sull’entrata, ma anche con l’attuale 
orientamento della Commissione finanze e te- 
soro del Senato, inteso ad evitare, per quanfo 
possibile, che la sfera d’applicazione dei tri- 
buti venga a subire limitazioni per effetto di 
disposizioni agevolative di qualsiasi genere. 
E ben vero che in materia di imposta sull’en- 
trata la legge stabilisce alcune agevolazioni; 
trattasi, però, di interventi consigliati da si- 
tuazioni d i  carattere eccezionale verificatesi in 
alcuni particolari settori dell’economia nazio- 
nale. In merito alla richiesta formulata oc- 
corre inoltre rilevare che, fra le non pdche 
provvidenze esistenti nel settore della pub- 
blica istruzione, vi è anche quella che assi- 
cura ai cittadini la istruzione elementare gra- 
tuita e quella secondaria col pagamento di 
tasse scolastiche di ben lieve entità: si ritiene 
quindi impossibile un intervento dello Stato 
a favore di coloro che, invece di  fruire di tale 
pubblico servizio, preferiscono rivolgersi alla 
iniziativa privata e sostenere, di conseguenza, 
i notevoli oneri che da siffatta libera scelta ad 
essi derivano. Oneri che - è bene precisarlo 
- sono in massima parte costituiti dal com- 
penso percetto klagli istituti privati d’istru- 
zione in dipendenza delle proprie prestazioni. 
Ciò premesso, è evidente che nella fattispecie, 
non ricorrano quei motivi di ordine politico 
fiscale o di opportunità che potrebbero giu- 
stificare l’adozione di un provvedimento legi- 
slativo di esenzione nel senso auspicabo dal- 
l’onorevole interrogante )). 

I l  Ministro: VANONI- 

. 

COLJTTO. - Al i?linistro dell’interno. - 
(( Per conoscere se non ritiene opportuno in- 
tervenire, perché” la prefettura di Campobasso 
rimetta con sollecitudine al  Genio civile di 
Isernia la relazione sanitaria riguarciant.e ~ ’ a c -  
quedotto d i  Castelpizzuto D. (7969). 

RISPOSTA. - (( I1 parere espresso dal Con- 
siglio provinciale sanitario di Campobasso in 
ordine al proget.to dei lavori per la costruzione 

dell’itcyuedotto deI comune di Castelpizzuto 
risulta trasmesso da quella prefetkura alla se- 
zione autonoma del Genio civile di Isernia i n  
data 26 aprile 1952 n. 

Il Soltosegretario di Stato: BUBBIO. 

COLITTO. - Al Ministro dell’interno. - 
((:Per conoscere se non ritiene opportuno in- 
tervenire, perché la prefett.ura di Campobasso 
pren’da con sollecitudine le sue decisioni rela- 
tivamente alla deliberazione, prescz di recente 
dal comune d i  Piazone (Campobasso) relati- 
vamente’ all’accjuedotto locale, alla cui costru- 
zione si vorrebbe provved’ere con licitazione 
privata’)). (7970). ’ 

.RISPOSTA. .- (( La deliberazione 11 gennaio 
1952,. n. 1, con cui il Comune di Pizzone ,ha 
chiesto di essere autorizzato ad esperire la 
licitazione privata per l’appalto del primo lot- 
to dei lavori di costruzione ‘del locale acque- 
dot.to, non potrà avere corso sino a quando il 
comune stesso non avrà indica.to, a’ termini 
di legge; con quali mezzi assicurerà il com- 
pleto finnnziamento di tale lotto di lavori 1). 

Il Sottosegretnrio d i  Stnto: BUBBIO. 

COLIT’TO. - Al  iklinistro del lavoro e del- 
la previdenzn sociale. - (( Per conoscere se 
non ritiene opportuno istituire nel comune di 
Acquaviva di Isernia (Campobasso) un can- 
tiere di  lavoro, che giovi ad aiutare i.disoc- 
cupati locali ed a sist,emare le strade interne 
del paese ed il campo sportivo I).. (SOZZ)., 

RISPOSTA. - i( [Si è spiacenti di dovei co- 
municare al riguardo che non vi è stata la 
possibilità, ‘re1at.ivainent.e al  comune di Ac- 
quaviva di Isernia, di autorizzare l’apertura 
di un  cantiere di  lavoro per la sistemazione 
delle st.rade interne del paese e per quella del 
cainpo sportivo. Quanto sopra perché, nei li- 
miti delle somme assegnate nlla provincia di 
Campobasso, si ’sono d0vut.e sodisfare-richie- 
ste di  cantieri con carattere ,di maggiore 111’- 

genza 1 1 .  Il i~f inis tro:  RUBIN!\CCt. 

,COLITTO. - AL Ministro del lavoro e del- 
la previdenza sociale. - (( Per conoscere se 
non ritenga opportuno istituire nel combne d i  
Montenero Va1 Cocchiara (Ca.mpobasso): un  
cantiere di lavwo,. che giovi ad aiutare .i di- 
.soccupati locali e a sidemare le skrade interne 
del paese I) .  (8023). 

RISPOSTA. - Si è‘spiacenti .di dover signi- 
ficare a l  riguardo che non vi è la possibilità 
di istituire un cantiere di. la.vDro nel.-comune 

* 
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di Montenero Va1 Cocchinra (Campobasso), 
ai fini della sistemazione delle strade interne 
locali. Ciò è da porsi in relazione al  fatto che 
questo Ministero, per la provincia di Campo- 
basso, ha dovuto venire incontro a più ur- 
genti esigenze di altri comuni 1). 

I l  il!linistro: RUBINACCI. 

COLITTO. - .4l Ministro di grazia e giu- 
stizio. - . I (  Per conoscere se sono fondate le 
voci, secondo cui il comvne di Roccasicura 
(Campobasso) sarebbe distaccato dal manda- 
mento di Carovilli ed aggregato a quello di  
Forli del Sennio, mentre il comune d i  Rocca- 
sicura desidererebbe di essere assegnato defi- 
nitivamente a1 mandamento di Carovilli D. 
(8112). 

RISPOSTA. - (( In relazione alla sua inter- 
rogazione, mi pregio comunicare che non B 
pttunlmpte allo stu.dio alcuna proposta per 
i l  distacco del .coniune di Roccasicura dalla 
preturn di Carovilli. In merito poi alla ri- 
chiesta di rendere definitiva l’attuale sistema- 
zionc, la informo chc u n  provvedimento a1 
riguardo sarà esaminato in. sede di riforma 
generale alle circoscrizioni giudiziarie n. 

I l  Ministro: ZOLI. 

DI DONATO. - ‘42 Ministro della mnrinn 
mercnntile. - (( Per conoscere: 10) se è stato 
informato che nel pomeriggio del 19 aprile 
1952 è scoppiato un violento incendio nel por- 
to di Bari a bordo dello scafo del piroscafo 
Esmernlda attraccata al molo numero 10 d i  
quel porto ed in corso di demolizione, per cui 
quattro vigili del fuoco riportarono gravi 
ustioni e provocando grande allarme sia fra 
la popolazione della città vecchia che fra  il 
personale del porto; 20) se è a conoscenza che 
le cause dell’incendio sono da attribuirsi SQ- 
prattutto alla inesistema di un servizio d i  pre- 
venzione presso il cantiere di demolizione, 
servizio i l  cui funzionamento era già stato 
sollecitato dall’apposita commissione compo- 
sta da un rappresentante della Capitaneria, 
da u n  rappresentante della, ditta demolitrice 
e dallo stesso comandante dei vigili del fuoco 
di Bari; 30) per sapeke se intende provvedere 
immediatamente alla organizzazione e a1 fun- 
zionamento del servizio di pkevenzione pres- 
so i l  cantiere di demolizione )). (7960). 

RISPOST.4. - CI I1 giorno 19 aprile 1952, 
verso le ore 15,30, la Capitaneria di porto di 
Bari veniva informah, dal personale dipen- 
dente di guardia, di un principio d’incendio 

. 

sviluppatosi a bordo del relitto del piroscafo 
Esmernlda, il quale, ormeggiato alla ban- 
china numero i0 d i  detto porto, ossia in loca- 
lità isolata e notevolmente distaccata d a  altre 
zone di attracco, trovavasi in stato di  avan- 
zata demolizione, demolizione che veniva 
eseguita, dalla ditta I( Reitmar D. Intervenuto 
prontamente il comandante e l’ufficiale in se- 
conda della predetta Capitaneria, veniva con- 
statato che la combustione si sviluppava in 
una piccola tanca aperta e contenente dell’ac- 
qua di sentina, mista ci residui di nafta, sulla 
quale erano accidentalmente cadute faville 
della fiamma ossiacetilenica in opera per il 
taglio di I<imiere trovantesi ad una certa di- 
stanza dalla tanca, questa ultima protetta, 
per misura preacauzionale, da una mensola 
i n  lamiera. I1 personale della (I Reitmar )), 

prima, ed i vigili del fuoco poi, immediata- 
mente intervenuti, a richiesta della ditta 
stessa, nello s p a i o  di circa 15 minuti riusci- 
VitIiO agevolmente, e con l’uso di mezzi schiu- 
mogeni, il domare 1‘1 combustione in ciò faci- 
1itd,i mche  dallrt mancmza, sul relitto, di 
i I l t h  materiale combustibile. J lavori di  de- 
molizione venivano ripresi, scnzci alcuna dif- 
ficoltà iinmediatamentc. Nessun danno si è 
venuto (i lamentare, nella circostanza, a per- 
sone o cose, sdvo qualche lieve escoriazione 
od ustione, riportate da quattro vigili del 
fuoco durante la loro opera. L a  ditta (( Reit- 
inar )) era stata regolarmente autorizzata alla 
esecuzione dei lavori dalla Capitaneria del 
porto di Bari l r l  quale, in occasione di tale 
autorizzazione, aveva prescritto l’osservanza 
di alcune predisposizioni antincendio, quali : 
vigilanza tecnica, presenza sul posto di vigili 
del fuoco e di personale della Capitaneria, 
nonché l’obbligo di speciali precauzioni per 
1 depositi di bombole di ossigeno e di  fusti di  
idroccirburo ed, infine, l’obbligo di avere sul 
posto estintori, p‘tle, sabbia, ecc. Per il taglio 
delle Limiere interessanti i depositi di nafta 
la Capitaneria aveva fatto obbligo alla ditta 
di non fare uso di fiamma ossiacetilenica se 
ngu dopo aver ottenuto particolare autorizza- 
zione ti seguito di accertamenti e di  relative 
prescrizioni. La ditta non aveva ritenuto di 
chiedere t.ale autorizzazione dato che i lavori 
ii mezzo fiamma venivano eseguiti a notevole 
distanza dalla tanca predetta. La Capitaneria, 
comuiiyue nel riconfermare le disposizioni 
già date, provvedeva, a mezzo della ditta al- 
l’immediato svuotamento e pulizia delle tan- 
che ove ancora trovavansi acqua. e residui di 
nsfta n. 

Il Sottosegretario di Stato: TAMBRONI. 
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FODERARO. -. Al Presidente del Consi- 
glio. dei minis tr i .  - i( iPer conoscere quali 
provvedinient.i si intendano adottare per la 
sollecita istituzione dei (( ruoli transitori )) 

per i dipendenti dello Stat,o ia: servizio dal 
marzo 1939, ai sensi della legge 5 giugno 1951, 
.n. 376, rimasta finora inattuata )). (7822). 

RISPOSTA. - (( A l  riguardo si comunica che ’ 

la Presi,denza .del Consiglio dei ministri non ,’ 

ha tralasciato d i  im.partire idonee. istruzioni 
a1l.e amministrazioni dello Stato, per agevo- 
l,are l’attuazione. dei ruoli speciali transitori, 
e con recente circolare ha  ribadito e compie.- 
tato l,e. precedenti dir,etfive ad imprimere il 
più ra.pido impulso al lavoro degli uffici e ad 
ottenere il . massimo rendimento. Particolare 
vigilanza continuerà ad essere esplicata sulla- 
.attività ,dei Ministeri, at.t.raverso gli adempi- 
“enti all’uopo pi.escrit,ti nella menzionata ul- 
tima circol,a.re ‘i): 

Il Sottosegretario d i  Stato: ANDREOTTI. 

FODERAR0.‘- -4l Ministro del lavoro e 
della previdema sociale. - (( Per conoscere 

.se. e quando si int.endano adottare i prowedi- 
menti biù volte, annunciati e tanto. attesi per 
up notevo1.e sgravio dei contributi unificati in 
Calabria, ove la misura di tali contributi è 
estremamente grave; e ciò anche in .consi.de- 
razione che gli agricoltori calabresi, a seguito 
delle alluvioni dello scorso novembre, hanno 
subito ingenti ddnni, che hanno .peggiorato 
la loro già precaria condizione V. (7948). 

RISPOSTA. -. (( La questi,one dell’incidenza 
degli oneri previdenziali sulla economia agri- 
cola. ha  da tempo ,fofiiiat.o oggetto del più 
vivo ‘interessr~ment.0. D i  una parte, infatti, si 
presentava l’impossibilità, per owie  ragioni, 
di abbaridonare per il solo settore agricolo i 
principi fondamentali dell i  vigente legi’sla- 
zione previdenziale, basata - come è .noto - 
sul sistema assicurativo; per altro verso non 

pot.eva ignorare che gli oneri previdenziali, 
se risultano’’ . .  sopport.abili nelle zone ad agri- 
coltura ricca, costit,uiscono i n  :aggravi0 spes- 
so insostenibile per le ,aziende sjte in zone 
ad economia depressa. Il problema, posto in 
tali termini, ha. foiniato appurito oggetto ai 
ampio studio doa parte di questo Ministero i 
cui. risu1t;tt.i si sono. concretati .in un disegno 
di legge approvato dal Consiglio dei  mini- 
stri nella seduta de11’8 aprile 1952, ed .in via 
di presentazione al Parlamento. I1 criteri’b in- 
formatore del progetto di legge-.è quello di 

realizzare uiia qualche rispondenza tra con- 
-t,ributo e. reddito, pur senza violare i prin- 
cipi. basilt1ri su cui poggia la vigente legi- 

-slazione previdenziale. I3 da rilevarsi che, se- 
gnat.ament,e nei settore agricolo, i salari sono 
,generalment,e in .relazione con il red,dito, tal- 
ché si asside al fenomeno di alti salari nelle 

.-zone economicamente ricche e di bassi salari- 
iielle zone. ‘ad economia depressa. Commisu- 
rando il cont,ributo ai salari vigenti nelle sin- 
gole zone, seiabra possa realizzarsi, sia pure 
in via indiretta, la rispondenza t.ra il contri- 
buto stesso. e le possibilità economiche delle 

-aziende contribuenti, praticamente impossi- 
bile nel vigente sistema del salario medio na- 
-zionixle. Poiché, per altro, in alcune zone par- 
-ticolarmente povere, l’aldeguamento d.el con- 
:tiaibuto al saltirio locale non conseguirebbe in 
maniera adeguata i risultdi che il progetto - 

.di. legge si propone, è data. facoltà, all,e com- 
petenti Conimi ssioiii provinciali, di det,ermi- 
narc le gjornate occorrenti per la coltivazione 
dei fondi, tenendo presenti il ieddito agrario 
e quello doniinicale dei fondi stessi. Partico- 
,liiri agevolazioni sono inoltre prevyite per le 
zone. mont.ane, che godranno di una riduzione 
pari al 50 per cento del,  carico contrib.utivo. 
E facile comprendere come il nuovo ordina- 
mento.,ist,ituisca un notevole beneficio per la 
-ngricolt,urei nierildionale, ove si pensi che, di 
fTonte all’att.uale salario medio nazionale cal- 
colato.‘in lire 656 si hanno nel meridione sa- 
lari effettivi..che si aggirano dalle lire 415,10 
-a lire 594,15. Per. cjuanto riguarda particolar- 
mente la ‘Calabria, si calcola che, con l’ap- 
plicazione del nuovo sistema, si avrB una ri- 
duzione del gettito contributivo di circa il 
,32 per cento. Va infine rilevato che le spese 
di accertamento e riscossione dei contributi, 
sin. qui .gravanti sugli agri.coltori in, regione 
del 4,50 per cento del carico, vengono - dal 
disegno di legge in questione - trasferite sul 
bilancio degli enti previdenziali, con ulte- 
riore generale b,eneficio del 4 3 0  per cento 
.all’attivo ai, questa riforma. In ordine, infine, 
.all’ultima parte- della interrogazione essa. si 
riferisce ad una circostanza del tutto contin- 
gente, per la quale il Minist.ero ebbe ad,adot- 
tare tempestivamenfe gli opportuni prowedi- 

..menti. Ed infatti, in data 30 novembre. 1951, 
.furono impartite disposizioni, ai prefetti com- 
.petenti, perché cigli agricoltori, le cui azien- 
de furono colpite .dalle alluvioni,. fosseko 
.e.oi~cesse tutte le agevolazioni del caso, che. 
potevano andare dalla .tot,ale sospensione della 
risctxsione, nl!a, .concessione di lunghissime 
rateazioni )). 

12 Mini.stro: RUBINACCI, 
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GI..\CCHERO. - Al MinisCro della p b -  
bfaca ismrzione. - (( Per sapere se non ri- 
tenga opportuno disporre che agli insegnanti 
idonei nell’ultimo concorso scuole elemen- 
tari, con 7 di media nelle prove di esame, 
venga riconosciuto 11 diritto, analogamente 
il quanto priiticato per gli idonei del concorso 
espletato nel 1947, di entrare nei ruoli orga- 
nici per un quinto dei posti che si renderanno 
vacanti ogni anno e se, subordinatamente, 
agli st.essi, insieme con gli idonei che non 
hanno 7 di media ed ai fini della concessione 
degli incarichi e delle supplenze, venga data 
la precedenza nei confronti degli altri aspi- 
ranti, anziché il punteggio (che va fla i1 a 
la), così come è stato fissato per l’anno scola- 
stico 1951-52. Questa seconda richiesta è mo- 
tivata dal fatto di ,  evitare l’inconveniente ve- 
ri ficatosi nell’anno scolastico 1951-52, per cui 
maestri, idonei al concorso, hnnno ottenuto 
l’incarico annuale perché avevano molti  anni 
di seivizio, nient1.e coloro che avevano dimo- 
strato all’esame indubbie prove d i  capacità 
didattica e d i  preparazione culturale sono 
stati esclusi 1 1 .  (8027). 

RISPOSTA. - (( In merito alla. prima richie- 
sta si osservtt chc il Ministtero ha gi$ avuto 
occiisione, rispondendo a precedenti interro- 
gazioni, presentate sull’argomento, di  mani- 
festare i l  proprio avviso contrario alla im- 
missione in ruolo dei maestri idonei, ma non 
vincitori dei concorsi magistrali. E pur vero 
che il beneficio della graduatoria ad esauri- 
mento f u  gih concesso, limitatamente al con. 
corso denominato B.6, con legge 9 maggio 
1950, n. 281, ma, a parte la considerazione 
che alla emilnazione di tale legge, di inizia- 
tiva parlamentare, il Ministero fu contrario, 
sta di fatto che essa non può costituire, date 
le circostanze eccezionali dell’epoca in cui f u  
bandito il predetto concorso, un precedente 
ed una regola da valere per gli altri concorsi 
che si sarebbero succeduti. Ed in verità, se 
la propostii dell’onorevole interrogante fosse 
accolta, essa avrebbe effetti gravi, sui futuri 
concorsi, perché, ipotecando i posti che si 
renderanno vacanti in avvenire, troncherebbe 
Ber molti <inni ogni speranza di lavoro e di 
sistemazione Ber coloro che ancora non sono 
riusciti a vincere un concorso e per i giovani 
che usciranno diplomati dai numerosi istituti 
magistrali. Circa la precedenza da dare agli 
idonei ed agli approvati dei concorsi magi- 
strali, ai fini del conferimenb degli incarichi 
e delle wpplenze, si fa rilevare che, con la . 
concessione di un punteggio variante da i1 
a 15, a seconda dell’esito delle prove di esa- 

me, gli approvati e gli idonei di un  concorso 
vengono il trovarsi, nella maggior parte dei 
casi-, in una sit.uazione d i  not.evo1e‘vantaggio. 
La’ concessione della precedenza negli inca- 
richi provvisori e nelle supplenze a i l i  idonei 
ed approvati dei concorsi magistrali, dato il 
numero rilevante di  essi, escluderebbe dal di- 
ritto al conf,erimento della nomina la quasi 
totalith di quegli aspiranti che pur contano 
al  loro at,tivo molti anni di insegnamento. 
La. soluzione a1dott.at.a è sembrata la più ido- 
nea, in quanto tende a conciliare, sia gli inte- 
ressi degli idonei e degli approvati, sia quelli 
di coloro che, con molti anni di  servizio, per 
var4 motivi, non hanno superato le prove del 

Il iVIanistro: SEGNI. concorso 1 1 .  

GUAD-ALUPI. - AZ Ministro del ZavoTo e 
della previderma socinle. - (( Per conoscere 
se non riteng‘i opportuno, in considerazione 
delle attuali particolari condizioni di  estremo 
disagio in cui versano da tempo i lavoratori 
della piccola pesca di Puglia e del recente 
provvedimento con cui sono stati aumentati i 
contributi della previdenza sociale in misura 
del 35,75 per cento. disporre che il salario 
convenzionale dei litvortltori della piccola pe- 
sca, attualmente fissato in lire 9360 mensili,’ 
sia ridotto a lire 7500 mensili, alla stessa ma- 
niera di come disposto per gli stessi lavora- 
tori in Sicilia e per quelli del settore dei tra- 
sporti in Puglia (facchini e barrocciai) 1 1 .  

(7345). 

RISPOSTA. - (( Con nota in data 26 febbraio 
1952, n. 36217, lo scrivente ebbe a formulare 
riserva d i  ulteriori notizie, circa la interroga- 
zione i l  suo tempo presentata, per una ridu- 
zionc dei salari medi in vigore, ai fini del 
pagamento dei contributi per assegni fami- 
liari nei confr0nt.i dei lavoratori della piccola 
pesca nellc Puglie. In relazione a tanto, ed a 
seguito degli accertamenti disposti in merito 
alle condizioni d i  lavoro dei prestatori d’ope- 
ra in questione, si è rilevata la opportunità 
di  ridurre l’atuale salario medio di lire 467,50 
giornaliere (ai fini del versamento dei contri- 
buti di cui sopra) n lire 412,50, .misiira, que- 
sta, in atto per la stessa categoria di lavora- 
tori della Sicilia e risponednte dh. effettiva 
situazione locale dei pescatori pugliesi. Di 
conseguenza è stato interessato l’Istituto na- 
zionale della previdenza sociale perché mtto- 
ponga con urgenza la questione all’esame del 
Comitato speciale degli assegni familiari, 
a mente dell’articolo 5 della legee 6 agosto 
19G0, n. 1275 

If Minisf 70: RUBINACCI. 
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GUARIENTO, BURATO E TOMMASI. - 

Al Ministro. delle finanze. - (( Per sapere se 
e .quando rit,enga di dover disporre opport,u- 
namente provvedimenti intesi a garantire ai 
frontisti delle pertinenze idrau1ich.e dema- 
niali la concessione dello sfalcio dei prod0tt.i 
erbosi. Ritiene l’interrogante che il ricono- 
scimento del diritto di prelazione agli agri- 
coltori frontisti- sia conciliabile con la t.uhela 
degli interessi dello Sttito, risponda per molti 
niotivi, fac,ilnient,e intuibili, a criteri d i .  giu- 
stizia e nello stesso tempo contribuisca ad eli- 
minare l’intromissione nelle gare di  appalto 
di ditt.e estranee all’agi-icoltura e mo1t.o spes- 
so aventi l’unico scopa della speculazione ai 
danni degli agricoltori 1). (7839). 

RISPOSTA. - (( In ordine a quanto richie- 
dono gli onorevoli interroganti si comunica 
che l’amministxazione finanziaria non rav- 
visfi l’opportunità di  garantire ai  proprietari 
front.isti delle pertinenze idrauliche demaniali 
la concessione dello sfalcio dei prodotti er- 
bosi. .Al riguardo - è  ne cessar io^ osservare &e 
;ti proprietari” fr0ntist.i non compete alcun di- 
ritto .di prelazjone, avendo essi nelle conces: 
sioni delle pertinenze idrauliche soltanto un 
particolare interesse, e non un  diritto tutelato 
dalla legge: tale diritto esiste soltanto per le 
pertinenze idrauliche destinate alla coltiva- 
zione del pioppo, ed B esplicitamente. sancito 
dalla legge speciale sulla pioppicoltura del 
14 gennaio. 1937, n., 402. I3 vero che, anche 
mlle  concessioni dqlle pertinenze idrauliche 
a scopo diverso dalla pioppicoltura, i‘ pro- 
prietari front,isti hanno, in varie occasioni, 
sostenut.o di avèr dirit.to .alla prelazione ai 
sensi be!l’iirticolo 33. del testo unico di. leggi 
sulle opere idrauli,che 26.  luglio 1904, n.  253; 
ma. la norma invocata, come è stato già altre 
vo1t.e osservato, non 8. applicabile ai rapp0rt.i 
tra proprietari frontisti. e demanio,. bensì ai 
rapporti tra propriet.ari frontisti e consorzi 
di manutenzione. I1 preteso diritto di prela- 
zione trae origine dalla prassi finora seguita 
dall’amministrazione di avvalersi della fa- 
coltà di concedere ai proprietari frontisti, 
dopo l’esperimento delle gare, la preferenza 
nella concessione dello sfalcio dei prodotti er- 
bosi; L’esperienza ha però dimostxato che, 
includendosi negli- avvisi di asta la riserva 
da parte dell’aniministrazione di  avva1e;si di 
det.t.a facoltà, veniva a kisentirne enormemente 
l’andamento della gara per l’aggiudicazion-e, 
con conseguente rilevante pregiudizio degli 
interessi dell’erario. Infat.ti, è st.ato rilevato 
che la citaba , riserva determinava anzit.ut.t.0 
forte contmzione nel numero dei partecipanti 

iLlle pubbliche gare, specie per i 1ott.i di con- 
siderevole estensione e produtkività, dato che 
mentre si richiedeva dai partecipanti stessi 
la costituzione, obbligntoria., di rilevanti de- 
positi provvisori, successivamente a gara ul- 
timata, , dando la preferenza ai frontisti, 
veniva a ridursi la con,cessione per l’aggiu- 
dicazione so1tant.o .a pochi tratti, certo i meno 
vantaggiosi economicamente, di solito quelli 
siti agli estremi d,el lotto aggiudicato. In al- 
cune occasioni, anzi, si è verificata la com- 
pleta diseyzione delle gare col risultato, a 
danno dell’eriirio, di far rimanare inutiliz- 
zc1t.i quei tratti .di argine per i quali non era 
stata richiesta la concessione dai frontist7i. 
Tut.to ciò, o1 tre ad essere pregiudizievole per 
le: en tri1t.e erariali, veniva anche ad apportare 
uis enorme aggravio di lavoro, sia agli uffici 
del Genio civile cha a quelli d.el registro, in 
quanto t.al’i uffici, dopo l’esperimento della 
gara, dovevano provvedere alla ripartizione 
delle zone e delle quote ed a l h  conseguente 
stipulazione ’ di numerosissinii - atti di conces- 
sione con i singoli frontisti i quali, spesso, 
nonostan t.e ripetuti inviti, si presentavano a 
sottoscrivei~e il relativo atto quando la con- 
cessione stessa, di  solito annuale, era già sca- 
duta. Senza consider’are, poi, che- in  alcuni 
casi,’non infrequenti, nel lasso di tempo in 
cui -si perfezionavano i diversi atti di conces- 
sione, andava perduto, a causa dell’avvenuto . 
titglio d& parte di  ignoti, il pr’imo sfalcio sul- 
le pertinenze da assegnare ai- frontisti, i quali 
di  conseguenza eccepivano la eccessiva ‘onero- 
sità’.del canone determinato, per cui si ren- 
devano necessari . nuovi accertamenti t.ecnici 
p e r ’  una riduzione del canone, con oonse- 
guente ulteriore aggravio di lavoro per gli 
uffici esecutivi, pregiudizio degli interessi 
dell’erario e perdita di tempo. Rimossi detti 
inconvenienti,’ si e avuto già modo di consta- 
h,re‘ ch.e nelle gare concorre, u n  numero di 
partecipanti sempre maggiore e che le con- 
cessioiii, i cui atti vengono st,ipulat.i con. la 
niassima sollecitudine e regolarità, sono. ag- 
giudi.cate per un canone sensibilmente supe- 
fiore a! prezzo base determinato dal compe- 
tente Ufficio tecnico erariale. 11 sistema inol- 
tre è più a.derente alle prescrizioni .della leg- 
ge e del regolamento per l’amministrazione 
del patri.monio e per la copt.abi1it.à g.enerale 
dello ,Stato, e di conseguenza questo Ministero 
n o n  può derogare alla decisione già adottata 
e favorevo1ment:e sperimentata. Ai frontisti 
comunque resta sempre aperta, la possibilità 
di partecipare 3lle .gare, riunendosi in con- 
sorzi o societ.8 di fatto,: essi anzi, per la loro 
posizione, si trovano certameiit‘e in condizioni 
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più vantaggiose di ogni altro nel valutare 
l’effettivo reddito dei beni. In ogni caso nes- 
suna speculazione si può verificare ai loro 
danni, in quanto per prassi costante nelle 
utijizzazioni delle pertinenze idrauliche il 
concessionario non può cedere la concessione, 
né subconcedere o subaffittare, in tutto o in  
parte, i beni concessi, senza il consenso scrit- 
to dell’amministrazione concedente. L’inos- 
servanza di tale princinio dà luogo, a giudj- 
zio insindacabile dell’amministrazione e 
Senzil bisogno di preavvjso, alla dichiarazione 
di scadcnzil della concessione n. 

I/ Ministro: VANONI. 

INVERNIZZI GAETANO. - AZ Ministro 
deZ,commercio con l’estero. - (( Per sapere 
se risponde al  vero la notizia dell’acquisto 
da parte del Governo di quintali 500 mila di 
farina cnnaidese, della quale u n  primo carico 
d i  quintali 80 mila sarebbe in arrivo merio- 
ledi, 7 maggio 1952, a Napoli sul vapore Ca- 
pomiseno. Secondo le notizie l’intero lotto di 
quintali 500 mila dovrebbe giungere in Italia 
entro il mese di luglio del corrente anno. Que- 
sto acquisto corrisponde a circa 700-800 mila 
quintali d i  grano, mentre i mulini italiani 
lavorano a circa il 40 per cento della loro 
potenza e In disoccupazione colpisce dura- 
mente le maestranze dell’industria molitoria, 
in particolare quelle del Mezzogiorno. L’in- 
terrogante chiede di conoscere quali siano le 
ragioni che hanno indotko il Governo a tale 
acquisto, tanto più che sul mercato interna- 
zionale è attualmente perfettamente possibile 
acquistare grano invece di farina e dare così 
lavoro alla nostra industria molitoria ed ai 
nostri operai )). (8068). 

RISPOSTA. - (( (Confermo all’onorevole in- 
terrogante che B esatta la notizia dell’acquisto 
d a  parte del Governo italiano di 500 mila 
(quintali di farina canadese. L’acquisto fu 
effettuato il 26 marzo scorso, al  prezzo di  
dollari 121,369 per tonnellata, merce resa 
porti ihliani (ci08 (( costo nolo n) nel periodo 
d a  aprile a luglio dell’anno in corso. Al ri- 
Kuardo ritengo opportuno precisare quanto 
segue : 

10) trattasi di merce acquistata in Ac- 
cordo internazionale del grano (1.W.A) : i 
tre paesi esportatori avendo già impegnato 
con il nostro paese in detto accordo 8,s mi- 
lioni di quintali di grano (1 milione di quin- 
tali Australia; 5 milioni di quintali Stati 
Uniti; 2 3  milioni. di quintali Canadà), si di- 
chiaravano impossibilitati a fornire iclteriori 
quantitativi di grano. I1 Canadà in specie, a 

seguito dcl cItttivo raccolto intendeva vendere 
soltanto grano ritenuto di qualità scadente e 
inadatto alla niacinazione. In via eccezionale, 
si dichiarava disposto a fornire altri 500 mila 
quintali di grano di buona qualità soltanto 
se fossero stati acquistati contemporanea- 
mente 500 quintali di farina. Sia il grano che 
la farina sono stati acquistati in accordo gra- 

.no; il grano a circa dollari 82 per tonnellata 
costo nolo e la farina, come si è detto, a dol- 
lari 111,369. Detti prezzi sono particolarmente 
favorevoli tenuto conto del fatto che nei gior- 
ni del suddetto acquisto il mercato libero 
americano (cioè extra accordo) quotava dol- 
lari 107-109 per tonnellata costo nolo e 
l’U.R.S.S. chiedeva dollari 124 per tonnel- 
lata fob;  

20) l’importazione di 500 mila quintali 
di farina rappresenta meno dell’l per cento 
del totale quantitativo di grano lavorato an- 
nualmente dai molini nazionali (80 milioni 
di quintali); 

30) circa le altre possibili fonti di ap- 
provvigionamento di grano le possibilità esi- 
stenti erano e sono limitate alla Turchia che 
ha venduto ad altri paesi a oltre 130 dollari 
fob,  a1l’U.R.S.S. che pretende 122 dollari fob 
e agli Stati Uniti, che avendo esaurita la pro- 
pria quota in accordo grano, vendono sul 
mercato libero a prezzi oscillanti da 102 dol- 
lari n 108. 

(( Concludendo, si B ritenuto di  dover acce- 
dere alla proposta canadese di fornire la fa- 
rina, soltanto perché il suo acquisto era legato 
alla fornitura di un pari quantitativo di grano 
di ot,tinia qualitk e tutte e due le part.ite es- 
sendo offerte a prezzi molto convenienti ri- 
spetto alle possibilitk del mercato internazio- 
nale. D’altra parte l’entità dell’import.azione 
di farina, assai limitata rispetto al  quantita- 
tivo complessivo lavorato dall’industria mo- 
litoria nazionale, non B tale da suscitare i l  
timore di possibili ripercussioni nel campo 
dell’indust.ria niolitoria stessa )). 

Il Ministro: LA MALFA. 

MAGLIETTA. - Ai MinisCri deu’indu- 
strin e commercio ‘ e  del lnvoro e previdenza 
socinle. - I( Per conoscere i provvedimenti 
che intendono adottare per impedire la chiu- 
sura della officina (( Lancia )) di ‘Napoli e per 
ngevglare la costruzione del progettato stabi- 
limento per il quale fu anche acquistato il 
suolo D, (zia orale 3392). 

R~SPOSTA. - (( Poiché, nella seduta della 
Camera dei deputati del 13 maggio 1952 non 
fu possibile dare alla sopra trascritta inter- 
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rogazione svolgimento orale, si ha  il pregio 
di  significare quanto segue. I1 15 dicembre 
1951, le 64 unità (impiegati ed operai) della 
filiale napoletana della (( Lancia )) ricevevano 
la lettera di licenziamento, a seguito della de- 
cisione della direzione generale d i  proce’dere 
alla chiusura della fiiliale medesima. I3 noto 
che tale personale effettuò la occupazione di 
uffici ed officine. L’azienda sostenne che la 
chiusura era da imputarsi alle passività e di- 
sfunzionalità della fiiliale di Napoli; oppose 
inoltre, per quanto si riferiva alla invocata 
applicazione dell’accordo interconfederale 
21 aprile 1950, che quest’ultimo prevede una 
speciale procedura di licenziamento, solo nei 
casi di riduzione o trasformazione di attività, 
laddove nel caso in esame si trattava. della 
chiusura di una filiale. 

(( Come, l’onorevole interrogante ben sa, 
su invito dello scrivente dal 4 gennaio in poi 
ebbero it svolgersi laboriose discussioni per 
il compimento della vertenza, premessa la 
opportunith sia della sospensione del provve- 
dimento da parte della Lancia, che della eva- 
cuazione degli uffici ed officine ad opera dei 
lavoratori. La revoca del licenziamento venne 
per altro respinta, ribadendo il rappresen- 
tante della società i motivi che determinarono 
la chiusura della fiiliale. La società, per al- 
ira, dichiarava che rientrava nei suoi inten- 
dimenti aprire una nuova e più decorosa fi- 
liale, per la costruzione della quale già era 
stato acquistato il terreno; facendo tuttavia 
presente che sulla disponibilità di quest’ul- 
timo erano insorti contrasti ed un giudizio, 
ciò che avrebbe ritardato l’inizio dei lavori. 
S i  addivenne allora ad una soluzione txansat- 
tiva, per la migliore utilizzazione dei 64 lavo- 
ratori presso l a  ditta subentrante, ed il rela- 
tivo trattamento economico (contrattuale ed 
extracontrattuale) . A seguito dell’opera d i  
mediazione svoltasi presso il Ministero, la 
(( Lancia 1) precisò la propria posizione come 
segue : 

1”) impegno a far’riassumere dalla so- 
cietà commissionario numero 35 ex dipen- 
denti; 

20) impegno a corrispondere a tutti i la- 
Troratori della filiale, anche se non utilizzati, 

le normali retribuzion! dal 22 dicembre 1951 
dl 10 gennaio 1932, assorbehdo il relativo pre- 
avviso; 

30) concessione della somma di un mi- 
lione di lire da dividere - secondo lo stato 
di bisogno - tra quei lavoratori ai quali non 
venga offerta l’assunzione dal commissio- 
nario. 

(( I rappresentanti sindacali dei €avoratori, 
ribadendo le posizioni precedentemente as- 
sunte, circa l’infondatezza delle ragioni ad- 
dotte per la chiusura della filiale, subordina- 
rono l’esame delle offerte alla garanzia da 
prestarsi dalla C( Lancia )I ,  alla conservazione 
delle qualifiche e retribuzioni di fatto ai lavo- 
ratori assunti dal commissionario. La società, 
per altro, dichiarò di non poter assumere un 
impegno giuridico in proposito. Essendosi di’- 
mostrata insuperabile 1q pregiudiziale posta 
dalla FIOM, in data 10 gennaio lo scrivente 
ebbe a. dare atto afie parti delle rispettive po- 
sizioni. Ad oggi, risulta a questo Ministero 
che, di fatto i lavoratori hanno in seguito ac- 
cettato la soluzione di cui sopra e che il 
14 febbraio presso l’Ufficio regionale del la- 
voro di Napoli, tutti i lavoratori non assorbiti 
dalla . SEGRA, subentrata alla (( Lancia I ) ,  

hanno ritirato quanto di loro competenza n. 
Il k in is t ro  del lavoro e della previ- 

denza sociale: RUBINACCI. 

MANCINI. -- A l  Ministro delle finanze. - 
(( Per sapere, con riferimento anche all’inter- 
rogazione n.  59,54, la quantità di energia elet- 
trica prodotta annualmente dal 1947 al 1950 
dagli -impianti silani (Timpagrande, Orichel- 
la, Pietracupa) e da quelli indicati nell’inter- 
rogazione sopra citata, e la quantità di ener- 
gia trasportata oltre il raggio di 15 chilome- 
tri dal territorio dei comuni rivieraschi o 
fuori del territorio delle province di Catan- 
zar0 e Cosenza )I .  (6712). 

RISPOSTA. .- (( La quanti% di energia elet- 
trica prodott6 annualmente dal 1947 al 1950 
dagli imp;ant.i silani di Timpagrande, Ori- 
chella e Pietmcupa risulta dal seguente pro- 
spetto : 

Produzione di energia idroelettrica per Kilovnttore dugli impianti Silani. 

1947 1948 3 1949 1950 
- - - - 

tOrichella . . . . . . . 244.46i.000 138.366.000 94.616 .O00 i78.433.000 
‘T im pagrand a . . . . . 457.722.000 260.665.000 212.802 .O00 332.605.000 
PieBracupa . . . . . : 133.360.000 68.370 .O00 55 2 2  1 .o00 92.337.000 
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(1 Nessun ddto può -essere fornito per gli 
impianti di cui alla precedente interrogazione 
n. 5954, in quanto essi o non sono stati ancora 
atuati (impianti alimentati dalle derivazioni 
del fiume Alaco, torrente Macchinante e dai 
fiumi Neto, Garga ed Argo) o sono tuttora in 
corso di attuazione oppure appena all’inizio 
del loro funzionamento (impianti alimentati 
dalle derivazioni d’acqua dai fiumi Coscile e 
Mucone). Si soggiunge che la derivazione 
d’acqua dal fiume Tacina, di cui al numero 1 
della risposta alla precedente interrogazione 
numero 5954, non costituisce un impianto a 
sB perché le acque vengono immesse nel ser- 
batoio dell’Ampollino che alimenta la centrale 
di Orichella; e pertanto nel quantitativo di 
energia prodotta nella centrale di Orichella 
L di cui al sopracitato prospetto - è com- 
presa anche quella della derivazione dal fiu- 
iiie Tilcina. Per quanto concerne la seconda 
parte dell’interrogazione, va ri levato che que- 
sto Ministero fa eseguire gli accertamenti, in- 
tesi a stabilire il quantitativo di energia tra- 
sportati1 oltre i 15 chilometri dal territorio 
dei coniuni rivieraschi, soltanto quando gli 
enti locali interessati chiedono la liquida- 
zione del sovracanone, ai sensi dell’articolo 53 
del tcsto unico di leggi sulle acque e sugli 
impianti elettrici, approvato con regio decreto 
Il dicembre 1933, n. 1775. Ora, per gli im- 
pianti idroelettrici indicati nella risposta alla 
precedente interrogazione (numero 5954) non 
risulta prodotta alcuna domanda di sovraca- 
none d a  parte degli enti rivieraschi, mentre 
per gli impianti silani citati nella presente 
interrogazione (numero 6712) risulta prodotta 
dal comune di San Giovanni in Fiore in data 
1 2  febbrili0 1932 una domanda che venne su- 
bito respinta, con nota 2 luglio 1932, n. 23705, 
prescindendosi da ogni accertamento, in 
quanto la concessione degli impianti silani 
era stata assentita con decreto luogotenen- 
ziale 31 dicembre 1916, n. 104, sotto l’impero 
della legge 10 agosto 1884, n. 2684, che non 
prevedeva a carico del coiicessionario alcun 
obbligo di sovracanone a favore“ degli enti 
locali. Dal momento che nessuna domanda di 
sovracanone è stata messa in istruttoria, l’am- 
ministrazione finanziaria non ha di conse- 
guenza finord accertato, nei riguardi degli im- 
pianti della Calabria, il quantitativo di ener- 
gia trasportata oltre i l  raggio dei 15 chilo- 
metri dal territorio dei comuni rivieraschi )). 

Il - ~ l i 7 2 i S t T o :  VANONI. 

-M/IAROTT-4. - -4l Minzstro Cani,pzllz. - 
(c Per conoscere se 11011 ritenga necessario fa r  
rientiare nel programma decennale per il 

Mezzogiorno i lavori di trasformazione d,ei 
’’ calanchi ” della media Va1 ld’Agri (provin- 
cia di Potenza), tenendo conto che un  inte- 
ressante esperiment.o, condotto attraverso l’at- 
tività d i  un’cantiere .di lavoro, ha confermat.0 
che i vantaggi della invocata trasformazione 
sarebbero d’immensa portata economica )). 

RISPOSTA. - (( X1 bacino del fiume Agri pre- 
senta zone ca1anchiv.e soltanto nella parte m e -  
dia ‘e in quella valliva; e precisamente n.ei co-. 
inuni di Accet tui~,  Gorgoglione, Cirigliano, 
Stigliano, Craco, Montaibano Ionico, Aliano 
c Tursi, tutti in provincia di Matera. Dette 
ZO.LIB citlitnchive occupano la superficie d i  et- 
tiLri 4865 e per la loro si~stemazione è previ- 
Sti.1’ una. spesa d i  lire 1.936.756.500, così ri- 
partita : 
(0 Scoronamento di creste e 

scarpamento di pendici 
franose, con un movimen- 
10 di metri-cubi 2.432.500 
mitteriale . . . . . . L. ’741.912.500 

b) Cost.ruzione di fossi per 
lit 18itccolti~ e IO scolo delle 
ilcclue, con uno sviluppo 
complessivo di .‘km. 730 )) 248.115.000 

c)  Costruzione di gradoni per 
li( ,sistem’azionc dei ver- 
santi, cori uno sviluppo 
complessivo di chilome- 
tri 2275 e rimboschimento 
ldelle pendici . . . . . )) 314.279.000 

11) ‘Costruzione ,di metri-cubi 
486.600 di briglie in terra 

(1 Sono attualinente i n  corso di esecuzione 
peiizie esecutive per l’importo coinplessivo di 
lire 300 milioni ed ‘i .lavori si st,anno intensi- 
fiCiLlIdO fino il raggiungere il massimo com- 
pittibile con la. regolare esecuzione ed il mi- 
gliore impiego dei fondi )). 

I l  iMinis~ro: ~CAMPILLI. 

(’7803). 

. 

bitttUtit . . . . . . . )) 632.450.000 

MAZZA, MAlGLIETTA E LEONE. - Al 
Mzn?slro della mcrrincc mercantile. - (i Per 
conoscere i motivi che si oppongono alla pe- 
requazione delle percentuali dei marittimi na- 
poletitni sulle navi delle società sovvenzio- 
nate specie ora che le motonavi Saturnaa e 
Vrclcaliia hanno porto di armamento Napoli. 
E per conoscere altresì, se qualora il Mini- 
stero nbn voglia imporre il rispetto ‘degli ac- 
cordi sindacali preesistenti, non creda d i  ren- 
dersi almeno promotore di una riunione tra 
!e categorie interessate e delle parti in causa 
per !a definizione della vertenza e impedire 
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che, coine spesso iìccade, Napoli ot.tenga solo 
l’illusione di provvedim,enti favorevoli e non 
i benefici concreti che a quei provvedimenti 
sono collegati I ) ,  (già orale 3326). 

RISPOSTA. - I1 Ministero della marina 
mercantile non ha .mancato di esaminare SOL 
to i vari aspetti la questione delle percentuali 
‘di imbarco da riservare ai marittimi iscritti 
nei turni particolari di Napoli, della società 
(( It,aliS 11, partic,olarment,e ‘.dopo lo sposta- 
mento, da Genova a Napoli, del porto capo- 
linea per le motonavi Spturnin e Vulcania. 
La .società (( Italia )) ebbe a far- presente che, 
per ragioni d i  carattere tecnico inerenti a l  
servizio delle due unità, non riteneva di poter 
applicare. l’accofido si.ndacale <del 24 luglio 
1947. B stata quindi ravvisata la convenyenza 
ch,e, in luogo di una percentuale maggiore per 
le motonavi in parola, si.3 riservata ai turni 
part,icolari di Napoli una percentuale unica 
su tutte le navi della (( Italia )), superiore a 
quella attuale e ciò in vista anche delle even- 
tualit-a ,di attuazione .di un turno nazionale 
unico di ,collocamento per le navi della so- 
cietà (( Italia 1). Inta.nto, in occasione dell’ar- 
inctmento della nioton&ve .Augustus sono -state 
adottate le aliquote ,del 55 per cento per il tur- 
no .di Genova; del 25 -per cento per il turno 
di Trieste e del 20 per- cento per il turno di 
Napoli ed in  tal modo è stat,a migliorata la 
posizione degli iscritti nei turni d i  Napoli in 
confroi1t.Q~ della precedente partecipazione . e 
ciò incIipen;d.entemente anche dal fatto che la 

-consistenza numerica .dei turni particolari 
della socimeth (( Italia )), a Napoli è stata con- 
siderevolmente aumentata, prima. in ‘occa- 
sione dell’armamento della motonave Giulio 
Cesme e poi della motonave Augustus in epo- 
ci\. .più i~xente .  Si pensa che dette percent.uali 
po’t,ranno avere un carattere indicat.ivo per 
quelle jd.efinitive da assegnare ai tul‘ni, il  che 
sarà determinato prossimamente D. 

11 .~OttOSegretfl.TiO di* SattO: TAMBRONI. 

. .  MUSSINI. - 41 Ministro delle fia’anze. - 
Per conoscere quali provvedimenti si pro- 

pone di emanare.. per sot.toporre, con effetto 
già dal corrente anno finanziario, i compensi 
corrisposti ai medici dell’1.N.A.M. alla ali- 
quota ,di ricchrezza mobile C-2 anziché all’ali- 
quota C-!, e ,ciò perché, di fronte all’assoluta 
certezza :dell’accertcimento, non sembra equo 
mantenere uan norma che si traduce in  una 
palese ingiustizia ai danni dei medici mutua- 
listi nei’ confronti degli ciltri sanit.ari ch.e, per 
le prestazioni ospedaliere, beneficiano del- 
l’alicliiota minore ;]. (7690). 

RISPOSTA. - (( Questo Ministero ha già di- 
verse volte reso noto, su istanza degli inte- 
ressati, che i Pedditi mutualistici dei sanitari 
possono, ai sensi della vigente legishzione 
(articolo 1 del Cegio decreto 16 ,ott.obre 1924, 
n. 1613) essere classificati nella categoria C-2 
solo quando tra il sanitario e I’Ent,e intercorra 
un.;vero e proprio rapporto di lavoro. I com- 
pensi invec’e percepiti da nwdici convenzio- 
nati con l’I.N.A.M., che sono liberi professio- 
nisti non  vinco1at.i da rapporti di impiego, 
non possono che essere compresi nella cate- 
goria C-1 ed assoggettati all’imposta insieme 
ai proventi derivanti dalle altre prestazioni 
professionali. Un evenkuale provvedimento, 
diretto a,d accogliere la richiest.a, dell’onore- 
vole interrogante, sopprimerebbe la distin- 
zione nttuit1nient.e esistente tra le varie cate- 
gorime di redditi, in quanto esso non potrebbe 
non ilvere carat,tere generale, nei riguardi di 
tutti i liberi professionisti, che siano in grado 
d i  dimostrare l’.esatto animonta.re d i  una quo- 
tti parte dei loro redditi. D’altronde, con la 
entrata in vigore dei noti provvedimenti già 
approvilti dalle Assemblee legislative ed ’ ora 
in corso di perfezionamento, portanti fra l’al- 
tro la riduzione delle a1iquot.e dell’imposta 
di  ricchezza mobile sui redditi classificati nel- 
la categoria C-!, la diversità di tassazione tra 
questi e .quelli classificati nella categoria C-2 
-risultel&- a -$decorrere. dal 10 luglio 1952 note- 
volmente diminuita )). 

Il Ministro: VANONI. 

’ MUSSINI. , - Al.  Prcsiden’te del Co?z,siglio 
dei minis tr i .  - (( tPer conoscere se gli è noto: 

a) che l’orchestra dell’Accademia ai San- 
ta Cecilia, invitata a partecipare al Festival 
,della cultura libera che,s i  svolgerà a Parigi 
il 28 e 29’ maggio. 1952 sarà diretta da un 
maestro di nazionalit,à .straniera, il che costi- 
tuisce ,una evidente offesa al prestigio dei 
maestri it.aliani, t,ra i quali alcuni di fama 
mondiale; 

,b) che llelenco .degli autori che verranno. 
eseguiti .esclude compositori di  indi.scussa ca- 
pacità, già universalmente consacrati- anche 
come esponenti della migliore tradizione sin- 
fonica italiana )). (’7944). . 

RISPOSTA. - (( L a  decisione ‘di partecipare 
al Festival per la libertà della ciiltura è stata 
adottata dal comitat,o deliberante dell’Istitu- 
zione dei con1cert.i dell’-Accademia di Santa 
Cecilia dopo un at,tento esame della situa- 
zione; ed è stata preceduts da trat.tative svolte 
con rappi%sentanti qualificat,i del Festival, 
v e n d i  a Roma appositamente. pei. discutere 

. .  



a t t i  Parlamentan - 38104 - Camera dei Llepututt 
~~ ~ ~~ ~ 

DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 27 MAGGIO 1952 

In questione. Tenuto conto che i più noti di- 
rettori sinfonici italiani, nei giorni fissati per 
la partec1p;tzione al Festival, risultavano da 
tempo impegnati, l’istituzione non ha potuto 
sottrarsi alla richiesta di affidare l’orchestra 
alla direzione del maestro Markevztch, che ha 
un ottimo currzculua artistico e, d’altra par- 
te, ha assunto da alcuni anni la cittadinanza 
italiana. E la partecipazione italiana risulta 
sottolineata dalla presenza - accanto al di- 
rettore - del pianista Arturo Bene’detti Mi- 
chelangeli. Anche per quanto riguarda il pro- 
gramma, l’Istituzione si è trovata di fronte a 
richieste molto precise, in relazione al qua- 
dro particolare voluto dagli organizzatori del 
Festival ed accettato’ idalle altre istituzioni 
straniere partecipanti. Non era possibile pre- 
scindere da tali richieste senza rinunziare alla 
partecipazione italiana, il  che non B sembrato 
opportuno, tanto più che nel corso delle trat- 
tative si è potuto raggiungere qualche com- 
promesso. La presenza a Parigi della nostra 
orchestra conisentir& ,la presentazione degli 
autori Ferruccio Busoni, Alfredo Casella, 
F I ~ ~ ~ C ~ S C O  Mnlipiero e Luigi Dallapiccola c 
vilrllà certamente a dcxrc un apprezzabile sag- 
gio del valore dei compositori italiani, pur 
nel più ristretto campo di un particolare 
oricntamento niusieale prescclto dagli orga- 
nizzatori I) .  

I l  SolCosegretar?o d i  Stato: ANDREOTTL 

POLANO. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri. - (( Circa i l  passaggio nei ruoli 
speciali transitori degli impiegati in servizio 
presso le amministrazioni dello Stato, fin dal 
1945. Com’è noto, fin dal giugno i951 furono, 
per il passFtggio nei predetti ruoli tmnsitori, 
presentate le domande corredate dai docu- 
menti richiesti. Det-te domande, dopo circa 
un anno, sono ancora, il quanto pare, ferme 
nei rispettivi Ministeri, mentre avrebbero do- 
vuto già esser controllate e vagliate dalla 
commissione apposita nominata in ogni sin- 
golo Ministero, secondo le disposizioni con- 
tenute nel decreto legislativo del 7 aprile 1948, 
n.  262, e nella legge 3 giugno 1951, n. 376. 
In particolare l’interrogante chiede di sapere 
se sono state ‘costituite le commissioni mini- 
steriali e se le domande siano state esa- 
minate 1 1 .  (7767). 

FUSPOSTA. - CC Si comunica al riguardo 
che questa Presidenza, in ragione appunto 
delle difficoltà inerenti all’attuazione . dei 
moli  speciali transitori, e della fondamentale 
importanza che riveste l’inquadramento del 
numerosissimo personale avvent.izio, non ha 

mancato di impartire precise istruzioni ai 
Ministeri, per accelerare e facilitare il la- 
voro degli uffici competenti, come risulta an- 
che dalla recente circolare in data 12 maggio 
volgcnt,e, di cui si unisce copia. Questa Pre- 
sidenza si riserva di controllare l’esecuzione 
dei prescritti ademp1ment.i e di intervenire, 
se del caso, con nuove istruzioni che si ren- 
dessero necessarie I ) .  

I l  Sottosegretario d i  Stuto: ANDREOTTI. 

PRETI. - Al  Minastro dell’interno. - 
(( Per sapere per qurili motivi al rumeno ~ a s u  
Giovanni, rinchiuso nel campo di concentra- 
mento di Fraschette, è stitto usato un trat.ta- 
mento inumano nelle carceri di  Bolzano, ed 
oggi .viene risemato un tlatt.amento estrema- 
mente rigi’do, che non trova nessuna giustifi- 
cazione obbiettiva né subbiettiva e che non f i t  

onore alla nostra. polizia I ) .  (7992). 

IZISPosTA. - (( I1 suddito rumeno Sasu Gio- 
$annij il 31 agosto dello scorso anno, si pre- 
sentò all’uficio di pubb-lica sicurezza di Bres- 
sanone, chiedendo .i mezzi d i  viaggi.0 per 
recmsi’ ad U,dine, dove, secondo le sue asser- 
zioni,. risiedevano uno zio e 14 nonna ma- 
terna. Era i n  pos.sesso di un foglio di  rim: 
patrio come (C sedicente connazionale I ) ,  rila- 
sciatogli dal nostro console a Monaco di Ba- 
vi era, ma . non itvevit . alcun .documento di 
identificaziohe. Venne, pertanto, fermato ed 
itssocittto alle carceri di  Bolzano, in attesa di 
accertamenti.. Essendo risultato che ad Udine 
non r is ideva alcun suo parente, e che aveva 
ottenuto. i l  foglio di rimpatrio carpendo la 
buona fed’e del nostro console, venne avviato 
;il (1 centro !I di raccolta di  Fraschette. Du- 
rante liL detenzione in carcere gli fu usato il 
trattamento comunme il tutti i detenuti, secon- 
do i .regolam.enti carcerari. Al (( centro I) di 
Fraschett.el0 dove tutkoja si trova, è stat.0 per 
lo più ricoverato in infermeria, essendogli 
stati riscontrati, all’esame radiografico, sin- 
tomi di sospetta natura tubercolotica. 
- . (( 1.1 ?anit.ario gli ha, assiduamente prodi- 
gato le cure del caso, che hanno notevolmente 
migliorato. le ,sue condizioni di salute, tanto 
che da qualche mese disimpegna le mansioni 
di . .  infermiere . .  retribuito I>.  

li Sottosegretario d i  Stato: BUBBIO. 
. .  . &.,  ~ I 

PUGLIESE. - Al  Ministro d i  grazia e 
giustizia. I -  H Per  conoscere se intenda pro- 
cede~e  ad uaa rigorosa inchiesta sui motivi 
che hanno determinato la illegale ed arbitra- 
ria decisione della Commissione circoscrizio- 
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nale elett,orale del collegio provinciale di Cirò 
presso il t.ribunaie di Crotone n,ei riguiwdi 
della candimdatura del dot.tor Luigi Siciliani, 
impedendo così a numerose. migliaia di elet.- 
t.ori di esprimere liberamente il loro voto I ) .  

(8043). 

RISPOSTA. - (c Dalle informazioni assunte, 
B confermato che effett.ivaniente l’accettazione 
.della candidatura da part.e del ,dott,ore Luigi 
Siciliani non f u  ammessa dalla competente 
commissione elettorale perché aveva. una data 
ant,eriore a quella della presentazione ;della 
candidatura stessa. In merito a t.ale .decisione 
non ritengo opportuno prbnunziarmi, anche 
perché la questione potrebbe formare oggetto 
di esame in sede giurisdizionale. Giusta le ac- 
cennate inforniazigni, riguardo a, tale ‘delibe- 
razione non fu  present,ato nel termine pre, 
scritto alcun rilievo in modo ,da consent.ire 
alla Commissione ,di riprendere in esame la 
precedente delibyxzione anche in  base a 
nuovi documenti che fossero stati prodotti, 
-.giusta quanto prevede l’articolo 32, commi 
terzo e quart.0, (del testo unico 5 aprile 1951, 
n.  203’; ma fu avanzato un reclamo nel giorno 
successivo a quello in cui si sarebbe dovuto 
presentare, d i  guisa che la commissione ebbe 
a deliberare di non poterlo prendere in esame, 
ritenendo di non essere più.’nelle sue facolt,à 
d i  modificare la precedente decisione, dat.0 
qhe era già trascorso il termine all’uopo con- 
cesso dalla legge (art,icolo. 32, commi terzo e 
quarto, cit.ati) 1). : 

Il .Ministro: ZOLI. 

’ RESCIGNO. - AZ Alznzslro dei Znvorz 
pzcbbhcz. - c( Per sapere se è a conoscenza 
della prassi del comune di Roma d i  appor- 
tzre  sostanziali varianti al  piano regolatore 
edilizio e relativi piani particolareggiati, an- 
che dopo che, ai sensi dell’articolo 3 della 
legge 24 marzo 1932, n. 355, sono stati appro- 
vati con decreto del Capo dello Stato, e senza 
che siano intervenute circostanze nuove atte 
a giustificare la necessitla delle varianti stes- 
se, e ciò con violazione dell’ultimo capovcrso 
del  citato, articolo 3; e per sapere altresì, in 
caso .affermativo,. quali mezzi intenda adot- 
tare perché venga eliminata la detta prassi, 
che impedisce d i  utilizzare le aree fabbrica- 
bili,  per l’incertezza dei confini e pel rifiuto 
del comune medesimo a prendere in esame 
-domande di costruzione su aree comprese i n  
piani particolareggiati già approvati, quan- 
do sono allo studio nell’area prescelta le la- 
mentate varianti, studio che si trascina per 
mesi ed .anche per anni )I .  (7603). 

RISPOSTA. - (( Le varianti ai piani pai:ti- 
colar-eggiati elaboiate dal comune di Roma 
vanno istmite ed approvate con lo stesso pro- 
cedimento stabilito per i piani particolareg- 
@ti e cioè, dopo essere state &dottate con ap- 
posita deliberazione vistata dall’autorità tu- 
toria, esse vengono approvate con decreto del 
Capo dello Stato, SU prop0st.a del NIiiiistro dei 
lavori pubblici, previo parere della . commis- 
sione di cui all’articolo 3 della. legge 24 mar- 
zo 1932, n. 355. CiÒ premesso; si rileva che 
rientra nel potere .discrezionale del comune 
di Apportare ai piani particolareggiati già ap- 
provuki tutt.e le modifiche .che “esso ritenga 
opportune, mentre spetta all’a’utorità di con- 
trollo (Ministero dei lavori pubblici) accer- 
tare se ricorrano o meno ragioni urbanistiche 
tali da giustificare il mutamento delle previ- 
sioni già appr0vat.e. In effetti’;’ questo Mini- 
stero, nell‘esaminare le varianti proposte .dal 
comune, si preoccupa ‘di accert-are se .  esse, 
effettivamenk, importino u n .  miglioramento 
delle precedenti sistemazioni, oppure rispon-‘ 
d’ano a nuove esigenze sopravvenute all’ap- 
provazjone del piano particolareggiato e se, 
in ogni caso, esse siano dirette .a sodisfare ac- 
certate necessità di carattere igienico, esdilizio, 
di viabilità, panoramiche, ecc.; so1ament.e in 
tal caso questo Ministero, sentito il parere 
della commissione suindicata, concede 1.a S L ~  
approvazione, altrimenti esso modifica, ridu- 
ce o addiri thra respinge le. varianti propo- 
ste dal comune. 

(c Come ‘vedesi, nulla vieta di modificare 
le previsioni contenute in un piano partico- 
laregsjato gi’à approvato. La legge che con- 
cerne il piano regolatore di R0m.a non fa al 
riguardo alcun cenno,, ma non occorreva che 
lo facesse, poiché rientra nei principi generali 
del diritto che un’autorità amministiativa 
può sempre revocare, in tutto o jn  parte, o 
comunque modificare le sue precedenti deter- 
minazioni ,quando ciò sia giustificato dal pub- 
blico interesse., Questo principio, per quanto 
riguarda in particolare la materia dei piani 
regolatori, è stato affermato anche dalla leg- 
ge urbanistica 17 agosto 1942, n .  1150, la 
qùale ammette la possibilità di apportare va- 
rianti ad un piano regolatore (( i n  vista di so- 
pravvenute ragioni che determinino la tot.ale 
o parziale inattuabilità del .piano medesimo 
o la convenienza d i  migliorarlo 1). .L’articolo 3 
- u!timo c0mm.a - della legge 24 marzo 
1932, n. 355, non solo non vieta l’a’dozione di 
varianti, come sostiene l’onorevole interro- 
gante, ma prevede. la possibilità di autorizzare 
il comune di Roma a modificare i pi.ani parti- 
co1areggiat.i senza rinnovare la procedura e, 
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in particolare, senza ripubblicarli, nel caso 
in cui le varianti di  cui trattasi non modifi- 
chino il piano di espropriazioni già itppro- 
vato. Precisato, in linea di  diritto, che è in 
facolt,à del comune di Roma di  modificare 
le previsioni dei piani particolareggiati per 
xdegnarle alle nuove esigenze urbanistiche 
della cittlà, e rilevato che tale opera di revi- 
sione si svolge sotto il vigile controllo di que- 
sto Ministero, deve farsi presente con I’occa- 
sione che è allo studio presso il comune di 
Roma - studio più volte sollecitato da questa 
Xinministi~azione - il nuovo piano regolatore 
dellit citth che dovrà risolvere in nianicra or- 
gt111icil e, per quanto possibile, definitiva, i 
problemi urbanistici della città stessa. In me- 
rit,o, poi, ti1 lamentato rifiuto“de1 comune pre- 
detto di prendere in ,esime domande di  costru- 
zione sii aree comprese in piitili pai*t.icolareg- 
giitti già itpprovati, quando sono il110 st,udio 
delle varianti riguardanti la ,destinazione del- 
le aree sbesse, si osserva che, in  bitse alle nor- 
me vigenti i vincoli di piano regolatore sono 
definitivi ed operanti soltantu dopo l’appro- 
vazione e la pubblicazione dcl . p i i ~ i ~ ,  . p e ~  cui 
i dinieghi di  licenza, .dei quali parla l’onore- 
vole interrogante, possono essere impugniiti 
dagli int,ercssati davanti ai competenti organi 
giurisdizionali I ) .  

11 SottosegretnTio d i  Stalo: CAMANGI. 

RIV.4. - .-Il iMznzstro dei lnvori ptcbblice. 
- (( Per conoscero quali provvedimenti in- 
tendi1 ttdottilre di fronte alle lesioni sempre 
pii1 gravi e in maggior numero, negli abitati 
dellc frazioni di  Vallesella e Domeggie, in co- 
mune d i  Domeggie (Belluno) che si verificano 
dopo la costr.uzione del serbatoio idroelettrico 
di Pieve di Gildore, lesioni che mettono in 
serio pericolo I11 stabilità delle costruzioni, al- 
cune dovute anche abbandonttre, e lit stcssil in- 
columità degli itbitanti 1). (7314). 

RISPOSTA. - (( Dalle relazioni geologiche 
compilate dili professori Dal Piaz e Gortani, 
~ i ~ ~ i l l i t  Unit diversità di giudizio sulle cause 
che possonu avere provocitto i danni agli nbi- 
titti di Domeggi e Vallesella.. Mentre dalla 
relazione del professore Dal Piaz risulta che 
nessunil responsabilità piiò essere addossata 
illlit società Adriatica di elettricità in seguito 
itlla costruzione della centrale idroelettrica di  
Pieve di Cadore, in quanto i danni in parola 
devono i ~ ~ ~ p u t i t r ~ i  A fenomeni ixhirali  di ce- 
dimento dei tcr iwi ,  da quella del professore 
Gortnni appare invece che i danni subiti dai 
fabbricati in particolare di Vallesella, deb- 
bono imputarsi per intero alla formazione del 

‘ lagq naturale di Pieve del Cadore creatosi a 
seguito ,dei lavori di costruzione, da parte 
della società Adriakica, della centrale idroelet- 
trica. In conseguenza di ciò questo Ministero 
ha ritenuto opportuno disporre la nomina di 
una commissione ministeriale alla quale 
dovrà essere affidato l’incarico di procedere 
:.illo studio ,dei fenomeni di assestamento del 
sottosuolo interessato dall’invaso d i  Pieve d i  
Cadore, costruito dalla società idroelettrica in 
parola. A tal fine sono stati già designati i 
rappresentanti di questo Ministero nelle per- 
sone.dei due presidenti di sezione del consiglio 
-superiore ‘dei lavori pubblici dottore inge- 
gnere Marletta e Della Valle, dell’ispettore 
generale .del Genio civile dottore ingegnere 
Scalesse e del geologo pi.ofessore 12enta. Ai 
.rappresentanti sud,detti sarh aggiunto un  
geologo dello Stato il cui nominativo è stato 
chiesto all’ufficio geologico. Non appena si 
itv14ti notiziil del nominativo dell’ufficio geolo- 
oico, si procederà itlla noniinit della commis- 
0. Sione )). 

11 Sottosegreturio d i  Stuto: CAMANGI. 

SAIJA. - .-Il Ministro delle fi?lgn&?. - 
(( Per s i ~ p e ~ e :  se non reputi indispensabile ed 
urgente disporre un sereno ed ,approfondito 
esame della grave situazione dell’economia 
itgricolit della provincia d i  Messina allo scopo 
di iaidurre sensibiIment,e, se non addirittura 
annullitre, !e  supercontrjbuzioni fondiarie re- 
cenimiente rincrudite; se, per ciò, non riten- 
git necessiirio esaminare il  doppio e contra- 
stante fenomedo, statisticamente rilembi le, 
della notevole flessione dei prodotti agricoli e 
del non meno notevole aumento ,dei prezzi dei 
beni strumentali, c,ome ad esempio perfosfati 
minerali, solfato ammonico, itzotttti concen- 
trixti, anticrittogamici, macchine agricole, car- 
blirilnti, energia elettrica, ecc.; per conoscere, 
inoltre, tenuto conto d i  quanto avanti, quali 
sarebbero i motivi d’ordine oggettico che in- 
ducono gli organi fiscali ii notificare, ex 
nbrrrpto, aumenti’ su110 sfntzt  quo (già, così 
grilve) che vanno da1 30 il1 175 per cento n. 
(7431). 

RISPOSTA. - (( I n  ordine i l  C ~ U ~ U I ~ O  chiede 
l’onorevole interrogante si precisi1 : 

(( io) I1 ricorso alla applicitzione delle sii- 
percontribuzioni fondiarie nella provincia di  
Messina, come in altre province della Repub- 
blica, trae motivo dalla necessità di reperire 
i mezzi finanziari indispensabili .per fronteg- 
giare le spese dei coniuni c. delle amministra- 
zioni provinciali. S ia  d a  parte del Governo 
che dei competenti organi di tl1t.elil è stato pih 
volte portato il più .attento esame sulla situs- 
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zione della economia agricola della provincia 
di Messina, e su quella pure a carattere agri- 
colo di altre province, nell'intento di conte- 
nere gli inasprimenti tributari sul settore fon- 
diario nella più moderata misura, pur doven-, 
dosi considerare la fondamedale esigenza di 
non aggravare lo squilibrio finanziario degli 
enti della provincia stessa. A tale scopo, le 
su,p_ercoiitribLizioni sono stat.c applicate non 
soltanto sulle sovrimposte fondiarie, ma anche 
su altri tributi e particolarmente sulle impo- 
ste di consumo. In realtà, le supercont,ribu- 
zioni sulle sovrimposk fondiarie rappresen- 
tano una m h r a  perequativa, che tende a 
compensare la non corrispondenza degii impo- 
nibili al valore attuale della moneta. I redditi, 
catastali erano espressi nel 1938 in lire oro, 
e su tali redditi l'imposta evsriale e m  appli- 
cata con l'aliquot,a del 10 per cento, ment.re 
i l  terzo limite di sovraimp0st.e era fissato, per 
i comuni, nel 500 per cento e per.le province 
nel 460 per cento Ndellii imposta erariale. iPer. 
contro, le sovriniposte .e supercontribuzioni 
del 1951 sono stat,e npplicate sugli imponibili 
catastali, risultanti dalla revisione generale 
dispostii col regio decreto-legge 4 aprile 1939, 
n. 589, maggiorati col coefficente 12, con kli- 
quote corrispondenti a1 i0 per cento per il 
terzo limite sia della sovrimpostit comunale 
sia della sovrimposta provinciale; Perciò, gli 
imponibili del 1938. sono stati immediatam.ente 
maggi0rat.i di 60 vdte .  nll'incirca; mentre le 
aliquote massime legali delle sovrimposte sono 
state contenute nei 1jmit.i predetti. 

(( 20) I prezzi dei prod0tt.i industriali im- 
pi.egati dalla agricoltura sono stabiliti, come 
è noto, dal comitato interministeriale dei 
prezzi. I prezzi relativi ai. concimi e. agli an- 
ticritkogamici, sono stati determinati di volta 
'in volta, a seguito di approfondito esame dei 
costi .di produzione ed in ogni caso si è cerca- 
to di tutelare nel modo migliore gli interessi 
dei consumatori. Pertanto. per le singole voci 
relative ai prodotti industria.li, i cui prezzi 
sono controllati, si precisa in part.icolare : 

a) i perfosfati minerali, che nel febbraio 
del 1948 avevano raggiunto la quota di lire 
90 per unità di  anidrizde fosforica, ribassarono 
il prezzo fino a lire 73 per unit.à nell'agosto 
del 1950 per risalire a lire 82 per unita con 
circolare 260 d,el 23 febbraio 2951 e a lire 89 
con la circolare 294 del i 5  settembre 1951, per 
l'inevitabile ripercussione del maggiol. costo 
delle fosforiti, -che è materia prima di origine 
.frAncese, e in misura modesta per l'aumento 
d:el costo di estrazione delle piriti; 

b )  circa il fosfato di rame, l'aumento del 
prezzo da' lire 135 al chilogrammo (circolare 

. 

.del 31 dicembre 1950, n. 256) a lire i87 (circo- 
lare del 15 .dicembre 1951, n. 204) è stato im-. 
posto dall'aumento del costo 'del rame di im- 
portazione e dalla necessità di asBicurare il 
cntingente d i  21 mila tonnellate occorrenti per 
pro'durre il quantitativo di prod0t.t.i rameici 
corrispondenti al fabbisogno della campagna 
in corso; si è evitato che dett.0 prezzo raggiun- 
gesse un livello superiore, con l'includere nel 
programma di approvvigionament.i alcune 
partite..di rame di stato ad un costo inferiore 
a quello del mercato correnbe; 

c) per quanto i*iguarda i carburanti, i l  
prezzo del petrolio agricolo ha subito una 
flessione da lire 4450 al quintale. (circolare 
del 22 marzo 1950, n. 219) a lire 3850 al  quin- 
tale, 'con circolare del 4 lugjio. 1950, n. 232, 
rimanendo a tale livello, nonostante l'aumento 
.dei noli; il prezzo della nuova qualità di per 
trolio agricolo a 32 .N. O-. è stato fissato nella 
misura di'lire 4100 nel febbraio 1951 ed è ri- 
masto successivamente ,invariato; 

d) per tutti i concimi azotati, i prezzi 
non hanno' subito alcun aumento dopo l'ul- 

. tima determinkzione, che risale a1l"agosto 
1950 (circolare n: 237) e che portò una ridu- 
zione di oltre il 20 per cento'sul .prezi,o del 
febbraio 2948; 

e) per quanto. concerne 'infine l'energia 
elettrica i 'prezzi sono rimast,i invariati al  li-- 
'vello fissato con ' provvedinient,o n. 101 
dell ' l i  agosto 1948. 

(( I n  conclusione, l'unico sett.ore che abbia 
segnato aumenti 'notevoli è .quello degli anti- 
crittogamici, il che si è verificato a causa del- 
l'aum'ento subito dal rame, che viene acqui- 
statoLalle condizioni imposte dal mercato in- 
ternazionale. 

(( 30) Anche tenendo conto del più recente 
andamento dei prezzi dei prodotti agricoli, si 
deve quindi rilevare che ii livkllo r'aggiunto 
dalle .sovrimposte e dalle relatrive supercontri- 
buzioni si presenta, su piano nazionale, nei 
1imit.i della sopportabilità. Se, poi, si pa, <sa a . 
considerare il livello delle supercontribuzioni 
applicate da taluni enti negli armi 1950 e 1951, 
si rileva che per l'Amministrazione provin- 
ciale di  Messina nel i951 non. si sono verifi- 
cati inaspriinenti, e che, per il comune capo- 
luogo, questi sono stati contenuti in misura 
moderata. Potrebbe, invece, essersi verificato 
il cumulo di  due annualità di supercontribu- 
zioni, in conseguenza ' del ritardo col quale 
sono deliberati ed approvati i bilanci degli 
autonomi, e questo cumulo pot.rebbe spiegare 
gli aumenti denuncia ti da ll'onorevole interro- 
gante 1 1 .  

Il Ministro: VANONI. 

. 

. .  . .  . 
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SALA. -- .4a 114Lnastrz del lavoro e p ~ e v i -  
densc~ soczcrle e della pubblzcn zsti-uzlone. - 
(( Per sapere sc sono a conosccnzii che le case 
popolari di Poisto Empedocle (Agrigen to) ven- 
gono assegnate a persone facoltose, alcune 
delle quali abitilvano in case di loro proprietà, 
mentre i senza tetto continuano a vivere nelle 
cilverne e lielle aule della scuola Pirandello. 
L’interrogante chiede pertanto quali provvedi- 
menti intendano adottare, sia per rendere giu- 
stizia ai scnzct tetto e sia per riattivare alla 
S U R  alta funzione la scuola n. (7594). 

RISPOSTA. - (( Si risponde in sostituzione 
dei Ministri del lavoro e previdenza. sociale 
e dcllii pubblica istruzione per competenza di 
materia., Si premette che l’affermazione che 
~iil110 state assegnate CilSe popolari in Porto 
Empedocle B inesatto in quanto l’Istituto auto- 
nomo per le case popolari di  Agrigento non 
h(1 assegnato in Porto Empcdocle nessun ap- 
p~irtamento e dispone solo di  alloggi che sono 
ancora in costruzione e che saranno ultimati 
verso la fine del corrente anno. (Gli alloggi as- 
segnati in Porto Empedocle si riferiscono in- 
vece itd un primo lotto di 8 casc per i senza 
tetto in vici Lincoln costruite dall’ufficio del 
Genio civile e di cui l’Istituto autonomo per 
le casc popolari suddette ha la sola rcsponsa- 
bilità di gestione. Le assegnazioni infatti sono 
state effettuate da apposita commissione del 
comune in parola a’ sensi dell’articolo 42 e 
scgiwnti del decreto legislativo del Capo prov- 
visorio dello Stato 10 aprile 1947, n. 261, e 
dall’d,icolo i0  della legge 2 giugno 1949, 
n. 409. Sette dei detti alloggi sono stati asse- 
gnati a famiglie rimaste senza tetto a seguito 
di eventi bellici e fino ad oggi ricoverati nella 
scuola Pirandello di Porto Empedocle, l’ottavo 
alloggio 12 stato assegnato a quel commissario 
d i  pubblica sicurezza. Tutte le persone senza 
tetto ricoverate in detta scuola sono state si- 
stemate in casc private con regolari assegna- 
zioni e con fitto a carico di enti pubblici. In 
tal modo In scuola stessa è in atto sgombra di 
persone n. 

I l  Sottosegretario di Stnto per i lovori 
pubblici: CAMANGI. 

S.4L.4. - .-ti .Winistrz delln p b b l m  2sCi-21- 

;ione e dei lavori pubblici. - Per sapere se 
risulta a loro che moltissimi anni fa venne 
approvato un progetto per la costruzione del- 
l’edificio scolastic:, nel comune d i  Corleone 
IIPalermo), considerato che detto lavoro risulta 
dato a suo tempo anche in appalto, ma mai i 
lavori iniziati, e constatato 11 grande bisogno 
di detto edificio scolastico, si desidera sapere 

quali provvedimenti si intendono adoktare )). 
(7889). 

RISPOSTA. - (( Risulta rispondente a l  vero 
che 11 comune di Corleone, t,rovandosi nelle 
condizioni previste dall’articolo 2 della legge 
20 gennaio 1941, n. 105, in  forza del quale lo 
Stato poteva sostituirsi agli enti locali per la 
esecuzione di opere di loro competenza, fu 
itmmesso ai benefici della legge stessa per la 
costruzione d i  un edificio scolastico elemen- 
tare nel capoluogo. A tal uopo venne compi- 
lato apposito progetto, il quale, però, a causa 
delle vicende belliche non pot6 essere portato 
ad esecuzione. I3 anche vero che il detto co- 
mune hil presentato a questo Ministero do- 
manda intcsa. itd ottenere il contributo dello 
Stato previsto dalla legge 3 agosto 1949, 
11. 589, per la costruzione di alcuni edifici SCO- 
lilstici. A1 riguardo però si deve far osservare 
che al  finmziamento dci lavori relativi alla 
costruzione di scuole elementari deve provve- 
dere la regione siciliana in esecuzione della 
legpc rclativa all’impiego del fondo di 30 mi- 
liardi ai sensi dell’articolo 38 dello statuto si- 
ciliano. Pcrtanto nessun pvovvedimcnto può 
essere adottato al  riguardo da questo Mini- 
stero. Infatti B attualmcnte in corso d i  appalto . 
un progctto per la costruzione di 25 aule del- 
l’importo di lire 49 milioni che vienc appunto 
finanziato coi fondi di  cui all’articolo 38 dello 
statuto regionale. Altri 3 progetti, pure finan- 
ziati ai sensi dell’articolo 38 anzicitato, sono 
in corso di approvazione. Essi sono: 

1”) il 20 lotto del precedente progetto per 
altre 14 aule dell’importo di lire 25.200.000; 

2”) lit costruzione di 4 aule nella fra- 
zione ’Ficuzza dell’importo di lire 8 milioni; 

3”) la costruzione d i  u n  edificio scola- 
stico a tipo agrario d i  sei aule dell’importo 
di lire 12.500.000 )). 

I l  Sottosegretario di Stato per i lavori 
pdbblici: CAMANGI. 

S-$NNICOLO’. - ..il iMznzstro d ~ l l e  finnjrze. 
- Per sapere: 

10)  sc gli i k i l t i  che i competenti uffici 
della Direzione generale delle dogane e im- 
poste indirette escludono gli autoveicoli im- 
matricolati per servizio di noleggio di  ri- 
messa, i quali fanno anche servizio di  piazza, 
a i  sensi dell’articolo 105 del codice della stra- 
da, dalla applicazione delle disposizioni del 
decreto legislativo 27 febbraio 1951, n. 65, e 
del decreto ministeriale 3 agosto 1950, concer- 
nenti il rimborso parziale dell’imposta di fab- 
bricazione sulla benzina consumata per I’azio- 
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.n.amento delle autovettur,e .adibite a l  servizio 
pubblico da piazza; 
. .  20) se non ritenga che il ritorno ad ,una  
tael  mstrittiva pi-ot.ezione, ’ dalia quale si’ era 
t a k  restrittivs interpretazione, dalla quale si 
:era ,receduti - in  seguito alle -forti. proteste che 
gl i  .interessati avanzarono .a  mezzo delle orga- 
nizzazioni :di .categoria; non comporti, oltre 
a1l.a violazione ,di un- diritto sancito dalla leg- 
-ge ,-  un grave pregiudizio’ economico a carico 

. -di quei. tassisti, tra i piÙ:poveri della catego- 
r i a  in quanto ,esercitano nei (1 comuni di mi- 
-nore-importanza )); ’ . . ’  . ’ ,  - 
- 

I 30) -se non cfeda .pertanto di  dover di- 
sporre che venga riconosciuto’ i l  diritto a l  rim- 
borso- parziale, dell’iinposta d i  fabbricazione 
sulla .benzina. ,per .le, autovetture immatrico- 
late :per LI :servizio da rimessa .ed autorizzate 
a quello d’a pi,azza che prestano servizio in 
centri privi ,di un normale servizio : tassi- 
stico )). (7433). 

RISPOSTA. - (( 111 ordine ai quesiti posti 
dall’onoievole interrogante si fa rilevare che, 
ai sensi del numero 271-Bj 1, della tariffa do- 
p n a l e ,  modificato ‘con la tabella B allegata 
al regio decret,o 27 febbraio ‘1951, n. 65, con- 
vertit-o nella legge 22 aprile ‘1951, n.  255, la 
benzina ” consumata per l’azionamento delle 
autov.etture $da ‘noleggio da piazzi ” può bc- 
neficiare - sotto l’osservanza delle norme 
piescritte - diLll’iliquoti-t riidotta di  imposta 
di fabbricazione. La tassativa disposizione d i  
legge non permette d-i estendere l’agevola- 
zione agli autoveicoli da noleggio d i  rim’essa, 
anche se :a questi viene consei2tito di fare, in 
determinate circostanze, servizio promiscuo. 
Questo Ministero, pertanto, non ha mai avu- 
to la possibilità di aderire alle varie richieste 
avanzat,e a tal fine dalle organizzazioni delle 
categorie interessate. D’altra parte nel caso 
in cui fosse possibile dare un’interpretazione i 
estensiva alla norma di legge, essa non sa- 
rebbe praticamente attuabile, data la difficoltà 
d i  accertare in quali giorni ed ore gli’auto- 
veicoli normalmente autorizzati al noleggio 
di rimessa ‘abbiano effett.uato servizio d i  piaz- 
za, per il quale soltanto dovrebbe essere .limi- 
tata la concessione del beneficio della aliquota 

i ridotta sulla benzina consumata 1). 

12 Ministro: VANONI. 

. .  

SEMERARO SANTO. - A L  nfwistro delle 
finanze. - (1 Per sapere quali motivi indu- 
cono 1’-4mministrazione finanziaria ad esclu- 
dere nei concorsi di gruppo B i giovani che 
sono in possesso del titolo di studio della abi- 
litazione magistrale, nel mentre tale titolo 

vale per accedere a tutti i concorsi di grup- 
po B delle altre amministrazioni dello Stato, 
per l’Amministrazione finanziaria invece tale 
titolo di studio i: sufficiente per il solo grup- 
po C, creando così una evidente sperequa- 
zione ed un  vivo malcontento tra i giovani 
concorrenti ) I .  (7848). 

RISPOSTA: - L’articolo 16 del regio de- 
creto 11 wvenibre 1923, n. 2395,- mentre rico- 
nosce utile qualunque diploma di: scuola me- 
.dia ‘superiore per l’ainmissione ai conco-rsi 
d i  g’ruppo B della pubblica amministrazione, 
lascia, opport-unam’ente, agli ordinamenti 
..delle ‘singole amministrazioni d i  stabilire 
quando occorra, a quale spscifico corso di 
studi. debbono r-iferirsi i diplomi in possesso 
degli aspiranti per l’accesso nei singoli ruoli. 
‘Circa .il diploma magistrale, un generale mo- 
‘tivo consigliò in un primo tempo la sua esclu- 
sione da.yualunque concorso di gruppo B di 
qualsiasi- amministrazione, e ciò per la neces- 
sità di non distrarre gli’ insegnanti elemen- 
$tiri nxaschi dalla loro particolare missione 
-elducativa alla quale essi sono gli unici desti- 
.nati’ per l a .  loro speciale preparazione peda- 
gogica. L’elem’ento femminile affollava prin- 
cipalmente, in quel periodo gli istituti magi- 
strali e lo Stato, ‘per la. necessità consigliata 
da ovvie ragioni, di portare a più giuste pro- 
porzioni l’elemento maschile, dovette inco- . 
.raggiare quest’ultimo con borse di studio e 
con altre facilitazioni per un onere non indif- 
ferelite. Superato col tempo, in parte, questo 
primo motivo di esclusione, si trattò di  esa- 
minare il piano di studio delle scuole magi- 
-sfral.i, per vedere, nella sost,anza, quale pre- 
parazione avrebbero presentato gli insegnctnti 
elementari per ricoprire i posti di gruppo B 
.della: pubblica amministrazione. A questo 
punto è opport.uno far notare che ogni ammi- 
nistrazione, mllo stabilire quali titoli di  stu- 
dio .debbono essere richiesti per un determi- 
nato impiego, si uniforma al principio, co- 
stantemente affermato anche dal Ministero 
della pubblica istruzione, della corrispon- 
denza fra la preparazione scoiastica cui il ti- 
tolo si riferisce e ’ l e  funzioni -proprie, dei po- 
sti di ruolo’messi a concorso; ciò allo scopo di 

. valorizzare nel miglio? modo possibile i ti- 
t,oli d i  studio rilasciati riai diversi corsi di 
istruzione secondo il particolare scopo che 
essi perseguono,. e di far accedere, ai -singoli . 
.impieghi statali,. quei giovani che, per ge- 
nere di studi compiuti, diano garanzia di co- 
prire l’ufficio con la necessaria competenza, 
!a quale non deve essere il risultato esclusivo 
della pratica di servizio, ma anche principal- 

. .  
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mente della preparazione culturale. Nel caso 
in ispecie, la preparazione culturale degli in- 
segnanti elementari, come risulta dal loro 
piano di studio, non si ritiene .confacente alle 
esigenze dei servizi di natura prettamente tec- 
nica dei. Ministeri delle finanze e del tesoro. 
I3 sufficiente uno sguardo .alle carriere di 
gruppo- B :dei predetti Ministeri per sincerar- 
sene : carriera di ragioneria nelle intentlenze 
di finanza; personale negli uffici pr,ovinciali 
del Tesoro; personale d i  cassa della tesoreria 
centrale !della Zecca e Cassa speciale; perso- 
nale tecnico ,della Zecca; procuratori delle 
tasse e delle imposte ,dirette; personale ispet- 
tivo e .contabile .delle dogane; periti eliettro- 

..tecnici delle imposte d i  produzione; geome- 
tri del Catasto e servizi tecnici erariali. Non 
è chi non veda 1.3 ‘necessità di  collocare nei 
relativi ruoli e1,ementi i quali, con brevis- 
simo tiroci-nio pratico reso facile dall’indi- 
rizzo gih segilito negli anni di studio, possano 
raggiungere la condizione di convelliente ren- 
dimento di ,cui si debbono giustamente preoc- 
cupare le amministrazioni interessate. Al ri- 
guardo, limitatamente, si int.ende, ai servizi 
in parola, l’insegnante elementare non offre 
sufticienti garanzie. 

(( Né ‘deve sorprendere il fatto che per la 
ammissione a certi uffici degli stessi Mini- 
steri sia, per altro, titolo valido la maturità 
classica che non ha nullrt di tecnico; questo 
avvjene esclusivamente negli uffici chiamati 
ad assolvere mansioni eminentemente concet- 
tuali, legate all’applicazione delle norme di 
diritto; 0ccori.e riconoscere che i giovani ve- 
nuti ,dai licei classici rivelano una facile pre- 
stanza nell’accpisire, nell’interpretare ed an- 
che ijell’applicare la norma; soprattutto, trat.- 
tasi, nella quasi totalità, di elementi che, al 
momento ~dell’assunzi.one, ha.nno gi8 intra- 
preso gli &di giuridici o stanno per comple- 
tarli, il che garantisce l’aspettativa della pub- 
bli.ca Amministrazione di poterli t,rasferire, 
in futuro, nei ruoli di gruppo A ,  con la pre- 
parazione e con l’espeiienza accumulate du- 
rante la permanenza nel ruolo inferiore. Per 
gli stessi motivi, il diploma di geometra B 
ammesso, ad esclusione di ogni altro titolo 
di  studio di scuola media superiore, per la 
carriera di (( geometra del catasto e dei ser- 
vizi tecnici erariali )), mentre non può dare 
accesso alle altre. carriere di gruppo R delle 

amministrazioni delle finanze e del tesoro, . in  
quanto il corre’do di studi del geometra, per 
il suo specifico indirizzo verso la particolare 
professione, non offre quelle basi di  disci- 
plina amminisbrativa indispensabili per i fun- 
zionari delle carriere di che trattasi. Vale, 
oltre tutto, consicierare la necessità che ai ti- 
toli di, studio venga conservata la loro natu- 
rale destinazione, evitando ideviazioni che, 
mentre si risolvono; a scapito d,el buon ren- 
dimento in ser.vizio, frustrano gli sforzi com- 
piuti dal  Governo - .nel campo dell’istru- 
zione tecnica - per assicurarle al paese l’ope- 
rii dei tecnici ,preparati. ,Comunque una ‘defi- 
nitiva modifica- ,qelle norme regolamentari 
surriportate, che consenta l’,ammissione ai 
concorsi nelle carriere dei ruoli di gruppo B 
dell’amministrazione finanziaria ai giovani in 
possesso del diplom,a d i  abilitazione magi- 
slrale, potrà essere presa in esame soltanto 
in sed,e .di riforma del richiamato regola- 
mento 1 ) .  

IL Minisiro: VANONI. 

ZACCAGNINI. - Al Ministro della pub- 
blicu istruzione. - (( Per sapere, in riferi- 
mento alla risposta a precedente interroga- 
zione in data 28 novembre 1951, a qual punto 
si trovano i lavori della commissione incari- 
citta di predisporro lo sch,erna di disegno di 
legge per la riassunzione nei ruoli d i  prove- 
nienza .degli insegnanti di educazione fisica 
che ne furono estromessi dal regime fasci- 

RISPOSTA. - (( La Commissione intermini- 
sberiale, di  cui si fa cenno nella interroga- 
zione sta proseguendo lo stuidio delle que- 
stioni inerenti alla posizione degli insegnanti 
d i  educazione fisica estromessi dalle cessate 
Opera balilla e Gioventù italiana del littorio; 

‘tale stu’dio, per altro, dczta la diversitti delle 
situazioni e la complessità e la rilevanza del- 
le soluzioni da adottare, presenta notevoli pro- 
blemi di ordine giuridico. Si assicura, comun- 
que, ch-e lo scheni;; di disegno di legge sar& 
elaborato entro il pii1 breve termine consen- 
t,ito I] .  

IZ M i n i s m :  SEGF~I. 

sta 1 ) .  (8028). 
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